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U:costì;Volgono alla poggio per la 
truppp̂  austriachfì ,in, Bosnia eJn ,Er-
2egovina:i parziali succeaei ck'e^o 
nveatìo ottGn;û to da una parte, sono 
sfavorevolmexite controbiìanciìiti (lafili 
«cacchi PuhUi dnlValtra. Mpntrfì la di-
vjsioiio S^apary, éopo sagritìziì assai 
sensibili, era. (Inolmente riuscita a 
rirjfuKzaro g\ì sforyJ dejrVinsortì di-
uanzì a pok)j» ê ad impadroBìrsi della 
sUada dì Magi ai, il generalo !fiach ha 
dovuto cesf̂ aro nfl {giorno 7 còrnnto 
l'attacco contro Bichac3, posiziono va-
Udam^nte, T9rtiflcatn, per ritoninro £i 
Zavaljfì, dopo ayor.fattpjpordite.cpn-
sì^pr^volù 

Qupste notìzie hnnno prodotto una 
impresŝ ione ass^ì ipìaqeYolp a Vienna, 
dpvfl HÌ è cominciato a ^ conviticorsi 
delia itialatjfiuraiii impresa Bolla quale 
rAusipi^ s*,ÌH3ipegeò pevi Con îgUp di 
ppco fiincer) amici. 

Potrà darsi eho.VÀ-Ustria riesca, 
raddoppiando gli^^fgjczli, ne.l.spQ in
tento di occupare niilìlarmpnto lo duo 
Provincie, ma è dùtìhio otie^giunga a 
ca|)0 dì;riordipafie pac^ficainente, în 
^iod^^el\e l'occupazione non Bia pìut-^ 
tosto unpasBî v̂ o (jhjO njn.vaniaprprio per 
i'iMpero/é un tarlo che no aiìfretterà 
la probabile cadufna, 

" ^ '̂  - ^ ^ ̂ .̂ ' " 

Jiore deli'impero, Sar*^bbo stato BO-; in favore dell'lUlia irrotlenta, non vi , s | To-ŝ o fatto vivo da KÒ SU questa | AmministrazìOTio della Società honl-
cessaHo entrare prima d* ora ih lin hft̂  dubbio cK'egli ha fatto un'ó^^ fScconda^mafiifestando il proprio pcn-i a«her̂  partivaalla volta di Oodìgoro 

:titf6tati, e che bisogna essergli rìco^o- j siero,, prima che altri gU'tpgliosse -per viffìtare ile pperodi^bouìrioazione, 
scentL ^ • ' ' ^ ^ ^ ( la parola, e sopratutto prima che il grandioM stabilimento nei quale 

Sìccomo OàVìbÀtdì Ha eCritto poc^ 1 qualche diapbslzione.i^lgtiat^dantoirfìr . fa îĵ ionauo lo possentianacchÌKe t;he 
fa, in una delle» tante SHÒ lettere, ch©-̂ ^Seî cÌto, prof-a ultimamente,, potesse ' produconoregsjccaniofitoniccca^jcodei 
gV Italiani, se vogliono Uàsnro sicuri péssereiiiterpretata come un attardi; gran eanall dì; ^colo e per inaugurare 
Sn̂ 'Casli propria, devono ftir in mòdo [debolezza verso prensioni venuto dai- ' il ̂ nuovocanalo, diversivo del^Volano 
ciio ógnano d'essi, aito a portare un j V estero... ^ . / - . ! creato oî a dalla Società per, il pio 

altro tìràìptì'Whìé'è, ciò ehe 1 gòterii^ 
non hanno ifite^bi mentre forse otà 
sarebbe'troppo turdi.'^ '" '-

E probabile tuttavitì, secondo le in* 
formàEÌoni da lìerìino, che il governo 
iiescà a raccogliere una corta mag-
glòranza sili progettò, previi alcuni 
éraendamentì che Bismark ai raostVa 

' disposto dì accettare. Òìò che preme 
HI (^atìcelliere* ciò Ohe premè in ge
nerale al conservatori, è dì far .sapere 
ai seguaci di:"! parfito che i! govòrno 
non fll trbVèrft disarmato contro (Col
pevoli tentativi, e cho per imuirli 

. avrA rappngjiio del Parlamento, 
''' Se quest'appoggio &£ràpoÌ efilciiÈe> 
è ciò di cui diibiLianio. 

fucile, sia psre capace di colpire a j Pej' quauio dica ora il goveriio, può | pronto smaltimento dell' immenso vo-

• ' 
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LvLxiùi(ìr 9 corrente, fp aperto il Rei-
chslag di Berlino con tin discorso di 
Stolberg^ il,,q"al0 ha in^ìs.tìto B>>lìià 
necGJ-sita di misure contro jl sociali
smo, annunziandola presentazione del 

•progetto relatiiyp, ed esprin^eiìdo, la 
speranza elio il lieieh^ìag lo appro 
vera. . . . 

Che qualche misura sia necessaria 
tutto il mondo nò conviene; mail so
cialismo ha orriiai d'ìraraazionì cosi e* 

- Ì ' L Ì ' 

iitos0 tanto Ìn Gorifiania quanto in al
tre ragioni, che difT1(i!m»?nte ricorso 
^elle 8U6 dótWinó potrà esseî o impe
dito colle misuro proposte dal eancel-
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Abbiamo dall'Amoricsi notizie desor 
ìautìsMme sulT inforinro deìlà'febbre 
gifllla. Qualche povera dita, cóino 
Nuova Orleans e Menfl; è allo stato 
di: pimitero, o ì superstiti trascinano 
una "Vita poggior della mprt^ acca
sciati dallo spavento, dal dolore, tor
turati dalla fame. '" 

I dispacci, che riceviamo da quei 
^luoghi, straziano T anima, o (Unno ^ÌT 
flettere alla pospìbilità^ sia pur lon-

.̂ taBaf di uno avilupparsì del fiagoUo 
al di qua dei mari, pra chele coiàu-
nìcàzioni oltre all'Atlantico sono di
venute tanto^più^ facili e tanio^pìù 
frequenti di una volta.' / 

Sui governi pesa in simili circo-
:8tii©ze una enonne ivspònsabiJità per 
tutto le misure di previdenza, che 
1! arte i'Uggensc^, che le leggi pre
scrivono-. ., ' . 

cinr^uoceoto passi tièl bersaglìo^^il Gè* i esser »icuro che non tutti gìndioaronO ^ lutnerdi acqii6.cl̂ e^ t̂tlj(\ stabilitj^oato 
jnoraIe,ìl quale sa quanto fliamo lon- J'aptipipftto licenziamento dì unaclas- possono far capo,.̂  , , ^̂  ., ; 
taui da questa meta, nd'Htenflo bentì se deìr csjercìto, come una spontanea Seguivano il minit;tro in dieci car-
avrA concludo che bi??ò:ènâ  ^^gE '̂̂ i^r^eiPeB^PHee economia. : razzegli invitati dalla soci,v,lAi i î âpr 
gelala prima di "cimentarsi ad ialcui| j . L^efletto.,di quella misura sull'^P^- proaentauti 1' uflioio, dol Gemo Civile, 
patso per V Italia irrèdeiita, • ' ' | Dione pubblica sarebbe stato diverso, IfCircontììirl Scoli, Ift stampa.ed altre 
• berciò avMatìto il-colisigllo dicW fVse il;.governò si .toĵ iio^prìraft |ra.niOa- •Autorità- , . 
si paiola, indipendentemente anche da meijte spiegato sulla coynivoiiza che 1 Allo ore i) la comitiva si fermava a 
altH nflopsì. ; ' ^ ' gli s; attri.biiiva niell'agitazione per Migfiarino per.il cambio dei cavalli 

E non v' ha dubbio ch^egli avi^ébbé^^UM'ì^ ir.^e'̂ enta-, \ ' © iye(»iya splen^ìdaipento ospitata dal 
fatto assai bone .̂-^^T combinazioise| j .I<ox flofjbiamp porsrmdeJXî  qu'*lw Sindaco signor Carlo Payanelliil 
for^e senza volerlo', il Generalo" ii sa- ; quo îa, il partito, che ha iû  piano il i quale offriva ad essa l's>scÌolyere, e 
rehbo trovato d'accordo anòhe col-rai- ' potere, che l^egt^a.'rivolujgìonafja, è 
nistro dei lavori pubblici, onorevole . qr;n^i chiusa per !VItaUa,,6 , che la 

alle 1.1 li2 gì ?irrix^V,a,a Oodigoro, In 
tutti irpae^i per |,,.quali, il nnuìstro 

Baccarini, il quale, ak^islendo l'altro [ teoria delle rivemlicaxioni popolari passóne baudt?: musicali pi.̂ 1 a popola-
giorno in Codigòì'o all'inaugurazione [ coinvolgerebbe ueci3ssarlafì>entejta re- iiioeogU:fecQi;aKiinpfttvca ftccoglieuza. 

^ - r • f i 
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del nuovo capalo di YohuiOj diŝ iio e4 j sponEubilitil del governoM^l '̂iEuropa, 
gregiamente che J'Italia irrefienta , i. la quale ci ha.,rìconosciulp, npnr,trova 
cui dobbiamo, ora mÌr)iVe, cpnsl̂ ^̂ ^̂  j.̂ c,ejf£^n)e,;y|̂ ,,r nè./confapente 
quella grandissima èstonsionQ Vii Ter- ; ad uno Slato ben costituito, che una 
riiorìì coperti dalle «eque Stagnanti, t'influentfa ex^J^r l̂egale, perquanto ri-
chio Farebbe una vera fortuha,^un Verp j ŝ ô â-hìlê  ppss?- sostituirsi, al, governo 
onore per noi, e una provvidenza per . e cpnsigliare o sconsigliare di romper 
1 nostri,posteri, ridonare all'agricola, iguerra,ai vìpini, , , _[• 
tura, portanciÓ il sorriso della ferii- ,;; piò, entra noUe, massime, più eie-
lità dove òraTegna'iinaiasma della mentari sui rapporti internazionali. 
f*:hbW, lo Étìetfacoltì dèlia nlSrte, ^̂  Ad ogni modo noi ci professiamo 
^ ^..^.*^ '^l^^A^ fnk^^^iii:H^ fcu^.. . : . . . . . . .^. . .+. .; „^.,a=^;v..:.i„v.• 

^ < i i . -
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Se il generale Ogribaia'i^ come affer-
maiio alcuni giornali, ha datoilcon-
sjgllo ai SUO) amici di smetterò per 
óra, conitì inopportuna, ogni agitazione 

#H^*h • • l ' ^ T l i ^ J I*. ^ w ^ A - v t ì * i - P f r r f - -rf H -^^ 'f r ^ 'i - ' • H ^ . , 
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Michele chiamava con questo nome 
la Usta dei cibi pbe sì fa quotidiana
mente nelle osterie. Il tavolegf^iante, 
che stava alla celia come tutti ì siiói 
pari, sciorinò i nomi, di tntte le plé-
ianao che e' er&voi ed anco dì quelle 
che già erano stato\smaltito. • " 

— Basta, basta! gridò il Belìo, Q-
nÌKcì quella tua cantatèra, BeruarOo, 
Io, se raniioo ci. sta, ho 0h posto gli 

occhi su d' un pollo arrosto e su d'tìn 
gna^zotto di iartud, tanto per aiutare 
a bere. Al resto penseremo poi. Ohe 
ve ne pare, amico Michele, parie» 
bene? 

— Come un libro stampato. La cena 
riuscirà un pò* troppe copiosa; maj 
alla più trista, gli è meglio cenar̂  
molte cho non penare affatto. Chi va 
a letto senza beria tutta notte ai di
mena. 

— E non basta; soggiunse ridondo 
sgangheratamente il Bello, quando si 
<> bfn dimenato, e' sì ricorda che non 
lia cenato. 

— Non 1̂  sapevo,: quest'altra metà 
j 

I ; . • . 

dell'ar^jfirCtó/ risposo Michele cho 
incominciava a dire spropositi;- • 

Questo era madornale, per^erità; 
ma bisogna notare che Michele non 
li diceva sempre ptìrigrnoranza deìla 
parola acconcia, sibbene talvolta per 
una naturai propensione alla storpia
ture/ taP altra' perchè la ììofrua con 
Toleva piegarsi a modoj e qui gli era 
proprio il-oa<^o. '̂  

-^Sentiamo; un pò* questo vino I 
disse il BellOj accostando il bicchiere 
alle labbra. 

Il Vino era buono^ poiché, dòpo a-
verne mandato giù un^^enteltino, OKII 
fé' scoppiettare parecchie voltola lin
gua cohtro il palato? segno «on dub
bio del suo gradimento. Allora» per
cuotendo il Miobìcchìerecontro ({ueìlo 
di Michele, disse con voce sommessa; 

— Alla salute degli amici, e possa 
andar tutto bene I 

— Bravo I alla salute degli amici t 
ripetè Michele, e tracannò d'un fiato. 

— Mio caro Michele I Como sono 
* . ^ . • • 

jsontento di vedervi e di paî sâ ô  ii^a 
oretta con voil ! 

~ 32d io? che vi pare?risposo Mì" 
'.clitìle/ Mi sembrava ffiìU'annì. seb-
bono ci siamo veduti stamane, 

— Oh, coHÌ di passata [.si affrettò 
a dire il O^rasso. Ma che negozio ora 
il vostro, che non vi couseiitisse di 
Venire a berne un bicchierino? 

-~ Di inattìnal che dimìne? risposo 
, Michele. Bisogna stare ii> gambe. Se 
'il signor Lorenzo saiessp che comin
cio cosìper ten^po a bere' mi mande
rebbe a quel paese, e affò ch'egli a-
vrebbe ragione 1 , 

— aia voi aila perfino non siete mifia 
un servitore I 

~ Oli, questo poi gli è verissimo/ 

-^...... ̂ . ^.^v. popolare nel distogh^i^. * , T . , ,, ,^ ^.<' 
gl-^ItaUaìii da un :teÌtatIyo incbnsul- r ^ ' \ r " ,'*""**' opportunità dì seguirlo, 
to, è dì buon aupurio, e'uoisperiamo L , '''••'•''•^'-r-'^' 
che il smti consìèlio;; anche per l'au- r l 'flN "R'ÀPP ARIMI 
tori^à di ehi ló'%a:dato, èaM'scrupo- ' ^ ^ '^ ' DAbUAtlliH 
lOî amnnte seguito. . , , , , 

Sare^b^ 8{^p dojsìÀerpWIft tuttavia 
ohe il goverop, con tanti occhi,.che 
ci spiano d'attorno, e cònUanta dif-
fidenza.somiÀ'alM'tìWft ultimi.tempi, 

- " k ^ - H ^ - -

Sono un amico, anzi un cane^ìpasa^ 
-e non c^è aliep^ia nelìa quale il.^elc-
chio,Michele nonoisabbiala sua^parte-
Vecchio, dei resto, co.'̂ ì per dire; poi
ché Michele ft à-ppena sui quarantotto, 
e Tùble aver mano T-̂ ucpra" in molti 

A CuU:!4X! 
{l>à\ìti.Qazz^Ua Ferrarese) ; : 

! ^ f I 

7 scifc?}ihT'0 
AUtì 6 antimeridiane di ieril^lì Mi

nistro, accompagnato dal senatoroEeiìa 
Q da aitri^ VnHmbfi ' aèl ' Goiik^lìo di Gonsigl: 

=u't- ' 

Appena arrivato, egli siiliva ?,u iin 
vaporino, rimorchiante ,dui& barcpnì 
;elegantement.e^ addpl^b^ti |0ve prende
vano posto .gli invitati,; e ^inoltrando 
per iVjVplano, arrivato al nuoyo pQp!te 
dì F^rro. ove iocominc îa il nuovo ca-
Bale. Eg)i compiva la cerimonia della 
inaugurfiisione tagliando î n .̂cofdino di 
•set» SQ?s,a..aospesq fiaUVuna all'altra 
sponda, ,;;i.̂ , ,^- ; .. ,,,.,i '̂̂  j \ 

Pej;cprrpn4Q4Viiî ovp,q9fDa ,̂:Ìl̂ ^^^^ 
,nist|P^ .accompagnato , dalVing. Luigi 
Piccoli Epingeva î sino p. Marrozzo, 
visitando lo Stabilìniento di houifica 
del 2" circondario e rifacendola Via 
tornava;a,,Oodìgoro ed entrava nello 
^stabilimento, ove tutte le fl3a,cchi»l§ e 
le pompe funzionavano, visitando il 
tutto in ogni più minuto particolare^ 
' Oompiutfi la visita, aveva luogo solato 

un elf̂ ĝante padiglione a^^pressanjenle 
eretto il banchetto m Sessanta coperti 
offerto dalla Società a S- E. ed agli 
invitati. 

\ Allo cMniliàgna aprivaî O lalunga 
sèrie'tfl briijxjfci signor ^«bftìs X)i-
roitore della Canc j td r ' t e r a r a ' che 
propinava'al-raìDìsÉm « mo'<tmv,i'i'ì 
vantaggio che possono apportare^alla 
agi-jcoltm'a e'àllo industrie gli Istituti 
di credito; e 11 sorialori» coniai. Bp.lìa % 
Che ririf̂ jraKlaVa con nubili^ partìiy il 
Ministro per la siia vìsita G per;'le 
lodi cortesi prodigate alia Società. ' 

Prendeva pel'la p irola l'ònor. Bao-
carini pronunniarido uii breve nia ira-

•pVtetè ed àpplàuditisslrao discorso 
delt[Uiile riportiamo lé'bbsa p̂iù -s'o-

'stanziali, come"vennero' Hai-'"nòstro 
'Bii^ettore Ifaceòìte e trascrìtte,' 

'Signori' 
Io farei atto al ben colpovolo mo-

'de3tià:s0|vi tacessi cbele pkrble di 
simpatia indirizzatemi dai precedenti 
dr-atòri giunsero gradito al mitj'bUore 

•Mècoine qiiend. che altamente'm.iònO-.. 
rano. '' '• '• ' ' ;V:''-

Anzi tutto io voglio tributare in 
'iistmo ihiò; e i n nome del Governo la 
•lódb'ben-dovuta alla Società ititra-
'^i'è'ndltHcè'qui'rappreseotata da ffo-
•tói'.egregi,, appartenonti à'^uellà forte 
schiatta piofnonteaa che ha dato tante 
prové^di^.patrlotièmo e di teiìaci-^ro-

' p o s i t i . - ' : - j ' • •. • ' : ^ _ ••• • 

*'• A.l''cosp6ttd''(li' questo sterminato 
tei^riióriò' tedeotò, ' cóiifetìBo che. il mio 
aninio si Gommovèi •'••'•• 
• l)ò'i)o'aTef'facUmento parlato delle 
lotto sostenute daUMtaìià' per la' aùa 

^re-lenzìdiié e dólle battaglie guerrog-
'giàte dal valoroso • esercito "ài qilala 
manda; nfeWft̂  persona del maggiore tli 
artiglioria signor Bo^elii presunto al 
bauehtìtfo nri cordiale saluto, l'oDOr. 
ministro cósì'proseguiva: ,-: 
• 5^a'è-di'un'altra guerra che oggi 
ci inlèressiarao,.6d i ^ W potenti'stru
menti li abbiamo ora visitati.'-lo"iiii 
nillegro cha la patriotica Ferrara 'li 
vjidà còh [tanto suo" h^ueflcìo speri
mentando. , il 

• L^opera'della società che ha realiz
zata questa; che sì credeva unst Uto-

ìutendiaraocì, veh'l , •' 
' i-̂  Acqua iri 'bocca, non dubitate. 
Son segi^tò* tome là torre delpalazzo 
ducale.̂ ?? ' ' 

•^•{tò credo,' e appunto por ciò pi'è 
, „ , , . , . „ venuto in^ mehteditaprimenecSn voi. , . „„,..™.^ . 

iffgozi, innanzi: dì farsi ' méttere : jn .Si tralfa doi miei padroni, i quali tut- dita che. "vedete If ho afferrato pel 
*"*P0''0. tavia non Pannò nulla dì ciò cheivór- collo e glìen'ho dato un carpìccio dei 

— E non istaremo già moUò.ai'me- rei fare per essi. Hanno fatto tanto 
nar le mani I soggiunse il Bello. Suv- bene a me, che se potessi farne' alloro, 
via,= Wichele.'il )f,olIo è trinciato ; as- J mi parrebbe di restare sempre da me-
saggiaie quesf ala,Jl signor Salvani no. Insomma per farvela breve da due 

I 

s* è introdotto in casa- 'Da principio 
era più riguardoso, ma quesia nia?m, 
credontjpsì: solo: con la signoriija;, ha 

/allentato lo redini- Gli aveva latto i 
. . . . I ^ j 

conti senza Michele, il poveretto! Io 
soli capitato sul. buono, e con queste 

del resto è un ottimo giovanotto e 
merita che tutti gii vogliano bene co-
• xne voi- iersfira. si parlava appunto 
dì lui, là dagli amici, e si diceva che 
se ce se to^hù una ventina di pari 
fenoi a capilanaroi la bisogna córre
rebbe as^aì più spedita 0 sicura;' Ci 
abbiamo in'cambio di certi sputaton
do i quali non vedono che malanni 
dappertutto e si spaventano delle dif-

rflctìtàv Costoro Yprrebbero i papî  a 
pìccie e le viti legate con le saUiccie. 

— Come nel paese della Cuccagna, 
non è vero? gridò Michel̂ p. Mail si^ 
gnor Lorenzo npn è^ i quella pasta; 
egli ci h.^ il san^xie di suo padre nelle 
v^ne, ê  va; innanzi'fcàdandp agli osta
coli come io a questo bìcchierj^di vi
no. Ma, a proposito del signor Lo-
réi>aò/ sapete che aon venuto a chie
dervi un servizio i 

-— Per il si^i)or Salvani e per voi 
,soao pronto a gettarmi (tei fuòco, b 
siamo amici ò npn siamo. Voi pure 
saprete quel ciie vi ho detto vpita...^ 

—' Sì, mi avete detto .che tra noi 
la ora un' amicìzia cja preste, e.., aln-i 
tatemi a direb , , , , , .. ; ; 

~; .P^'preste ePiiade, velori'petiol 
e sono è-'mpro ai vostri comandi. " 

" I 

•r-mf. 

mesi si e debitori dtlla pigione al pa
drone di casa. ì i ^ '-^- • 
V u- Oh povero pigiiOr Salvani lesclà-r 
mò il Urlilo, facendosi innanzi coi go-

-inUI sulla tavola, in atlodiaifettuosa 
sollGtitUdine. E il padrone sà)?& '̂un 
cane dei soliti;--: "-' • 

— Peggio di un cane! soggiunse 
Michele. Ooatui, figuratevi, s 'è fitto 
in ctjpo un suo sconcio disegno... Ma 
per l'anima di... 1' ho acconciar io 
come vai'q^uel villario rifatto I 

^ Ma che e* è? Io non vMntendo. 
—'Eh,*!non avete capito?^ La > pà-

droncijia, che a dirvela di passata, è 
belia come la madre nostra, l'Italia, 
gli ba fatio prdpiio gola. Egli ha ri
ga puto che la Signorina Maria non'è 
altriminti sorella del signor Lorenzo, 
e siccome chi mal fa peggio'pensa, si 
è posto a molestarla con le sue sman' 
cerJe e con le sue proposte da chiasso. 

— Che cosa mi dite voi mai? disse 
il Galasso, che non perdeva unasiU 
laba di quel discorso, e andava, me-
6cendo dì tratto in tratto a Michele; 
per furiò cantare. Gii'ó proprio un 
mascalzone costui! ... 
• —- Ah, Carasso i e' é della gran brut
ta genio ft questo mondo! Questo si-

.. ' _ . . . r + 

buoni. . 
— Bravo Michele! Questo si chia-

ma ragionare. Io bevo alla vostra sa
lute. 

— Kd io aila vostra, Datemi da bera» 
Non soj ma a parlare di quel marra
no, mi si mescola il sangue e mi sì 
inariiiisce la gola. 

-7- Segno che si ha da borei disse 
con aria grave il Carasso, E ora,:ppf 
me l'èantiatft?: ,:, ; 

-•^-^ L'è andata, che il sigaorino è 
.montato in bestia, e,se domani nod 
ha il suo danaro, penderà rusciero e 
la carta bollata, lo non, ne ho potuto 
dir nulla al signor Lorenzo, perchè 
10 conosco:; è uomo che si riscalda fa-
cilmente,,e, non avendo la pecunia^ 
gli riuscirebbe dieci cotanti più gra
ve..* ™i capite ? 

"-: Si, di npn avere il danaro della pi
gione per poterglielo dare sul grugno^ 
; -^ Bravo, cosi appunto volevo dir 
io- Ed ecco perchè ho pensato a voi! 
11 mio, amico Carasso, ho detto tr4 
me, à uomo a cui non fa nulla un 
dugento lire di più o di meno, e poi-i 
che conosce il signor Lorenzo, e,sii 
che questi non istarebbo molto a rei 
stìtuirgliele, potrà metterle fuori peî  
amor suo e mip ; non è vero ?^ ! 

A questa parole il B^Uo fece il muso 
lungo, e dopo di essersi dato un colpo 
deUa majio sui fronte, così parlò coii 

-.Orbeun, Vi confido un co^aj ma : giiorjao,^cou la tcuta della pigione, j una cera melanconica; 
I ì 

—;iAh, Michele, Michele! ; Perchè 
non diiraelo ieri?,,. .̂  ; . ;. 
'. -r- Ob bella! rispose l'Mi^vQ trepi
dante;, perchè ieri non .erayamq.^.aì 
punto che vi ho detto* iStamanejsol-
tantp^J l̂̂ mfi yeQwtiial,ift;,stC6ttei / .-

.—- Avete ragione;, non, _ci. pensava 
più. Ma vedtìte,'il-vostro guaio mi fa 
perdere il,:papo. Ieri,; figuratevi, ;ho 
giuocato,.., Maledetto vìzio! Ma.vi as-
sicuro che è stata l'ultima volta, g 
non mi ci colgono; piii. Intanto mi 
sono sdarjaiato, e, sah^o quel poco da
naro delle male spese non ho più nulla 
da profferirvi;, , : ; 

S'immagiui il lettore come rima
nesse Michele a quel racconto de 
Bellg. Gli' cascatono, le bpaecia. e non 
ebbe più la forza di accortaraì alU 
labbra una infilzata di trueiòU di tar-
tuBj,..̂ cUe aveva con ;iia,q1ia cura acco
modati sui .rebbi della forchetta.,^ 

— Ma non yl perdete, d' aiiìruo 1, ;si 
^ f̂Trgttò ai sogg îwpgetje. il BeUPiravy:e^ 
dandosi del cattivo senso che la sue 
parole avevano fatto sul. coojpagao; 
,tranne alla morte e* è x̂ ìmedio a tutto. 
Ho ancora degli amici, e domattina 
vedremo di accomodarvi. 
. Michelo respirò, e respirò luugaweu-
te. Cotesto gli erajtanto più bisogne
vole ia quanto che egli aveva te^u^p 
il flato da quel punto che il Bello gli 
aveva data la brutta notizia. 

— An?itvittp, prosegui quest'ultimp, 
di qho somma si tratta? 

— Ve l'ho detto: ili duganto lire. 
— Di Genova? 
— NoVdi Piemonte. 
— l'ra jpocQ, soggiunse il Bello, a 

mo' di^firente^ii diremo lire Ualiane 
se ci vien fatto il colpo. 

- I 
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ipia, popaa osgerO; gtienipitóli enwla- . ìB 
zìoiie» di fecoucJa op#osìta4ldf'«f'iUftj0. '^i-

Le terre irr^fèip^, c^dobliìalio 
sì: do, 
Sila paìme ì 
i 

oggi volgere I 
rese impro^ut 
malaania. 

Ad esso dobbiamo fare ^^mer ra . 
E finche gli òzi (lel^Uco'frfw'con-
aentono, peijff iioh^rem4àoraggio 
d'intraproniìore tale guerra f Porcile 

0 alia saTtìte tiel Ho 
%pfno^ '« ÌWÌIa s 

ociei^BoillgéUe o g@lia co 

li erto 1 
ri della ; 

na Tutorio Kmaniielè a l^tixarftt^A 

Vi'iiisteranno B ' R e S l a JltóMa, 

^ ^ ^ ^ g . PiccòlV'11 q'utali preniioWào 

Lrav7;m;7i';o;;Rgre""dV';p;rg«r"o" ; ^<^^f «« ̂ ^^ ^^^^^-^^ '«̂ o»-̂  ,?«^^";f; 
il seme del frutto ohe BÌ ha diritto e i ̂ "" «\ Prp.spero «ucc.s.so o di quelli 
cortezza di Hirarre? 

^**^il^^1.fcS»nk ^ J f T ^ - C n - L ^ ^ _ 
f 

progettati* traeva prefiaglo di uu av-

^Ma non KÌ trova «empre. purtroppo, , ̂ «»'f,!> f . «e»^'*^° P^^ '« "°^*^" 
a coraggio per le intraprese, còme a PC'Polft:5ioni. ^ 

11 v̂̂ « /™«t n „ì.(i«:AÌn.̂ 'T? 1 fina+ri II comm, Morijiilni', proponendo che quello che oggi assistiamOv'̂ E i nostri { ^ , - T . . , -^ . L'; . ' , , . 
torre;! iterili òi danno' la malaria, : ̂  ^ ^ ^̂ '"InV ?̂ '̂ - ^^f^^Al̂ rBac<^rmi 
allontatìà^ìio la ricehez.a, péMÌiè;ire- , al nuovo retifilo . w inaugurato. 

1,̂  1 1, -.fi^ ...,u^ì„ù 1 II 8 g. Gustavo Minellr/iGorrippoii-
vano anoU» 4^1 a .n Inga^ g ne | ^,^„(^ »̂ „_̂  ^ ^ ^ ^ ^ ^ Pfe«„,<fcW, rin-

Oltro 11 privato» il comuno, e la t . . i i, i ' • i-! f t 1 oi*i„ Jx*-A «\« iirazuiva in nomo aol a stampa por le provincia, ancha lo Stato deve con-in* i\ j , * '* - i • 
'orrer . a qu^.^'opera di redenzione, , ̂ 'ff f̂ -̂̂ '̂  ̂ '^f'"^ d̂al mìn.atro 
ma all'infuoridetlacoopora.ioue dolio -"tA?!^' " " onesto e patriottico con-

; Staipci sono 300,000 ettari dU^rre^ 
ttalia, ila dissodare e bonificare i quali 
non abbisognano che di colpitali e dt 
vfgorosi? iuiziative. , , 

ttì fatto di bouifiche, più si è fatto 
quando V Italia ora suddivisa in più 
atatJ, ed il grande 0 nuovo regno noa 
Uà potuto rivolgerò i'attonzione a tutti 
I rami deiramaiiuistrazìoiio ; iaycoe, 
lìapì 6, .princlpotti vollero imtnqrta* 
larsi dando il loro nomo a ciualche 
opera di simile goaere. Cita alcuni 
-eeeifil:,,quale il prosciugamento deV 
l^go di Fucino, delle Valli Ve^Gte, 
del Laraono, ec- Nella valle dei Po s! 
è CUtQ abbastan^i ; tpa noi resto di 
Italia assai poco. Ma omnia temims 
fiabcnL K il teaip^ ^^ ̂ ^^ mano a 
queste opere è il p.ye^ente gi^cobè 
deve essere precipuo intendimofjtonpr 
stro quello di aumentare o renderò 
fruttifere lo ascose fonti di ricchezza 
del suolo. 

A dare una forte spinta ad opere 
simili a , quelle che orora, abbift,mp 

. visitato, ìa kampa dovrebbe avere più 
amore Ontrattare queste questioni che 
iutecossano la;vita e l'avvenire na
zionale a, preferenza di taut̂ i altri ar-
gpmàutì di minore importanzaviyi^è 
poi; l'anione governativa cixe^devd 
svolgerai, e- cui devono contribuirei 
ministeri di ÌKVori pubblici e di ^gri^ 

,CQltura:'neUajUv9rsftrafera,deilQ >oro 
diverge attribu^^ioni- - - :• ;^ 

Giaccliè vi bo parlato, per aBsocia-
..&|one^5*idee,: di battaglie & di cawpi, 
di terre redento ed irredento, mi servo 
delli^ idea stessale dico; ciiecosa.ta 

/:an generale quaìldi? enti^aiiu campa
gna? Manila ricognizioni per esplo-
jcare e studiare il terreno sul quale 
d:Qve svolgere,la sua azione.iL'esplo: 
ratoi'G dev^ essere il ministro di agri
coltura e commercio, : 

Qi sono 4ÌfQcoJttil materiali? AUor^ 
entra il ministro dei lavori pubblici ; 
il genio civile e la scienza xte^onoat-

,t,eiide¥0 alla difesa e agli- approcci-
Ùna voIU fatti tutti questi prepara
tivi entra di nuovo il ministro di 

' àgriòoUura e attacca la battaglia Ano 
adoUonornola più'completa vittoria, 
', Io vorrei però che il ministero dol!a 

• agricoltura facesse anclie guerra ad 
'oÌti'an;^a al sua collega delle finiinze^ 
aflinoiiò questi non venga a raccò
gliere la mosse quando è tuttora ver-
"dégiJjiinto e a strorzare con eccessivo 
Èsttalismo Tè iiidustrie^^arperia nascen
ti,- Il^ini^jistaro dì: agricoltura deve 

. essVre' iil^clò^^vigilo, e tenace tutore; 
ciuakìio^sarà certo olle queste terre 
aaraano rê ê produttive, allora solo 
ìe àbbanclóuiuil demanio. 

Poicliò ini0r pocula' può esser le^ 
cita qualche esagerazione, *vorreicli^ 
iloa ìo' soiauiento, ministro ' da etra^ 

' paKzo quale sono, ma tutti i membri 
del Parlamento vedessero •còl loro òcr 
chi^lo stato fiorente'di ^questi luoghi 
poo'alizì orridi ed' ifnproluttivi; Io 
vorrei ohe i miei colleghi assistessero 
fi vènti, a trenta di questi banchottij 

• ma dopo aver vifjitatl dei terróni pro: 
seiugati,^ dopo aver visto qtiesti^ttiifrà-^, 

' coli degli es'siccauionti meccanici, que-
^̂ stà jriirabilè as.socÌa:?i6no del Capitalo 
eoìl' iildu^tVja- applicata ali' agrìcol-i 
ÈU3'a. . • ' ' ' ' 

Io presenterò al Parlamento un pro
getto di leggê f̂̂ Ullo opere di boriìQ-
elle: B un progetto liei quale sono 
'ìmplicatò'questiorii'che io non ho forso 
risolte ma che chiederò^ siano risolte 

• dalla ^aggoi^za' della Caiiibra/ 
Un evviva al nostro Re Umberto 

che ò sempre 'alt' avanguardia sui 
campi di battaglia, come nello òpere 
di civiltà! . \ • • 

erigilo. 
Il càv. Navarra Francesco brindava 

alPon. ministrò, lietissimo che l'iigHi-
còltur'a po5sa fare assegnamento sullo 
promesse e' sulle sag îf̂  paroie dì LUÌ-
• lì cav. Gìovaùni To5Ì,̂  ing/dol 4" 

t r _ 

Circondario beveva alla salute del cav. 
Biondini ing^Ruere capo della SociatA 
che non potè e^^sere presente con di-
spiact^re^ài tutti. 

Il niiìggioro cav. Bosellìtitigrazlava 
il ministro per quanto disse all ' indi
rizzò dell* esercitò. 
' Il cofUm. Maŝ ittt beveva a)la saluto 
del mìigglore Boselli « appartenente 
ad una famiglia di saggi agricoltori, 
di probi industriali e dì valorosi sol
dati, » 

Parlava uUinn il dott. Augusto 
Òallottini, R; Sindaco di OòiigorO, 
dicendo :" 

«Ili nome del Comune dì cui sono 
indégno Capo stìnto il dovere 31 salu
tare con entusiasmo la visita fatta 
dali'on. ministro in questo giorno in 
6Ù1 si è sanzionato il fausto connubio 
della scienza e del capitalo por, otto-
héVe il'bènesssere doUe popolazioni.» 
^ 0hitidevà'riii^ra2iari(li>'^ la Società 
per quanto ha operato è per aver cò-
ràggiOì^Vmoóte offòrti i ' suoi capitali 
iti ^01 est' bp0t*à' di rtìdtii^ìOno « P im
presa TùÀ per la cQicienza e P esat-
tezi^a con cui ^segUl i-'grandiosi la-
vóriYterhiiftatìdb col'bére*alÌ& saìuttì 
del minisii'o, alla prosperità della So-
cieta e alla grandézza d'Italia. 

Alia 5 srievatònò ié mohyó ; gP in-
vitati partivano soddisfattissimi della 
bella giornata trascorsa e grati del 
^^rattaiirièiito veraróbnte pilntìipesòo e 
della bellu accuglien^a avuta' dalla 
So6ióta e dai suoi egregi rappresen-
tanld- ' ' ̂  • ^ 

il ' oh.'Baccat-ini si tratteneva a Co-
digoro per ripartire la soi-a alla volta 
d'Ai^gontai pi^dhdéhtìo la via di Ostel-
lato' e Porto-maggiore. 

sessofi;vG le prìnagali aiitoriti'^ Sì 
pronUOTÌeranno tre <|ìscorfli/ «ng.^dtìi 
q u a l i ^ ^ un rapprègilntante do! Co-
mìzìo dei veterani milanesi, il quale 
ricorderà la vita miìiiare del KO.G^ 
la sua eroica condotta nelle gùerr% 
dcI.184S-49. 
\NelJp stesso giorno ci sarà a Corte 
un gran pranzo, al quale sarannoin^ 
vitate tutte le autorità. • ^ 

—' ^ì annunzia probabile il traslo-
eamento con promozjptio dell' ogregio 
comm. Farina, procuratore generale,, 
da Milano a Roma, Lo vorrebbe a 
rimpiazzare il procuratore generalo 
comm. Giuseppe Manfredi. 
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mTUm ESTERE 
a ^ r V - - . — if 

. i . - i : : : 

lo vesso qui V effigie'-di I,ui, che 
sa'uto pòrno una'délle fortune rlolla 
patria : di Lui, che anche se non fosse 
jRe, Pftî eiibe il primo gentiluomo d'I
talia ; di IJUÌ dtiguo erode del suo Gran 
Uuniiore, lienuo dell* affoito di tutta' 
un popolo. 

: ROMA, 9. — Bogs'^Rì'jien'Avve-
' a ì r e : • ' • ' • " . • • - • • - - • •' \ ' • 

'•' tfh' telogramma da Parigi dell'A-
gónzìa Stefani 'annùnMó che il comi 
m'enttàtore EUenà studia il modo, con 
alti funzionari della repubblica, per 
tiuovi accordi sul t e t t a t o di cnnimer-
ciò tra la Francia é""'P Italia, ' 

Noi dobbiamo smentire formalmente 
• ^ 

che li commrEilena abbia questo in̂ -
darico'da parte del governo di S, M. 

— H ministro lìaccarizù sciolse la 
direzione' dei^lavorìpér la costrtizio-
ne dei palazzo delle finanze in via 
Venti Settembre. Per quos'ta" gran
diosa costruzione si spe^fìfo Jlnorà un
dici milioni. Sarà coinplotaio dal Go
nio civiio, 

FIÌiEN^E, 9. — Continuano a vele 
gonOe, dice il Corriere- Tiàkano, i 
preparativi pel Congresso degli Orien
talisti, che, com'è noto, si aprirà 
ìielltl prossima giornata) di' èioVedU' 

Il 3° Congresso Orientalista fu te-
liuto due ahbi or sono ih Tietrobùr-

FRANCIA, 9. — Si ha da Parigi : 
Le TableUes d ' u n spectateu¥, pub-

blìca;none litografata, annunciano che 
il mltìistro Bardoux, dietro domanda 
di parecchi deputati repubblicani, lià 
promesso di sottomottere al Consiglio 
dèi nilriifitri la questione della sop
pressione delDenstì^o di S; Pietro in 
tutte le chiese di Francia; 

I nJerUbrì doli'estrema Sinistra si 
tiuni^coD'o oggi, alle duo, in casa di 
Louis' Bla'^c* pfr esaminare la que
stione dell'operato scioglimf^nto clol 
bbiigrps^fo operàft̂ ^ internazionale. ' 
'— La Marseitlaise pubblirsà ùiia 

protesta firmata da tredici membri 
àel congrèsso sociaUsta, ntìlla q\iale 
negasi che sia stata opposta ròsistenza 
agli aganti della forza" pubblica da 
alcuno degli organizzatori del con
gresso. 

AUSTRIA tJNGIIERlÀ, 8. — Mah-
dano danzata : 

Assicurasi che lé'truppe impiegale 
cèlla occupazione ascendono a 280,000 
iiòriilnì. ^ ' ^ '• 

E;s6 però aono giudicate in^afflr 
cicniì e ne verranno spedite a l t re / 
^ i édrrìaptìtidénti che -tentatìb se
guire le operazioni delP esercito del-
P Erzegovina, sono rimandati, é'si dì-
î iftónO vetso la Bosnia' per là' Via 
della Sava. ' 

Il • ^ J 

^^ 9; -^ Si ha; da t'riestó : '̂  
Gli studènti istriani Bennati e Qua-

rantolio furono tradotti davanti allo 
Assise di Lubiana, accusati di alto 
tradimento e <ii diffusione di procla
mi sovversivi in occasione del 2 
giugno 

II verdetto dei giurati dieSe dieci 
voii in senso negativo. 

bÉÙMÀNrA.'O.'— La jìrindpale 
preoccupazione nei circoli parlàmen-
^|;ari è la nomina del pr.eaide^le ^ella 
Camera. • • • . ' . • . 

Da parecchi anni il Parlamento te-

h r _ : _ - i \ , v = 
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ire8Ìde#t fworl^^ capolHoi?W(ji provi 
eia, di ffiéMre jaj'Amminiifeelle S 
ste la riscospìorie ner lord 
Hmiti ohe sapBJio fissati 1 
del labori ̂ î abb! tei o del t 
rate s(?mpsf.ra!('i['l>éramen 
su certiflcati > dlj rendita 
de] Debito t>ubblioo ((jQnsctìidatdil 
od al Ppr- \n0i ì to) i |» teat ì ia'^oro 
nome, inanrireiKlonerimporfare netto 

3 f ' ̂ If^ìH s,VÌ Ubrpttì medesimi. 
ff-^f.ft.M ftttplhrì di libretti, che vo
gliano vàlsM della facoltà di cui al
l' articolo precedente, dftbborjo coasa-
S^arli airiTmcìo di rosta localo as-

, 4 ^ ^ ai prppriì certincati, -nfllnchò 
gli uìii e gli altri sìeno trasmessi alla. 
Direzione della provìucia, nel cui ca
poluogo gH interessi sieno esìgihiìi. 
" t a Direzione, dopo compiute le re

lative operazione, li fa restitinro por-
cura dell' Uffizio stesso. 
. Art. 3. Il presente deoreio„^vr^ ef
fetto dal l" ottobre 1878, e dallo steso 
gierno cesserà l'ob.bligo ihiposto ai 
depositanti per l'articolo la del re-' 
golamento approvato con U, decreto 
del 9 dicembro 1875, n. 2810 {serio 2'), 
di apporre la propria firma sui ya-
glia, cpi quali gli tlflìzi di Peata par
tecipalo ciascun deposito alla. Dire
zione generale.^ 

Disposizioni nel personale giudi
ziario.- , 

r i j e ^ 

La seguente ordinanza di ganità.raa-
rittima is data del 7 settembre; 

IL; MINISTRO DELL' INTKRO 
Risultando da'notizie ufjlc^aji: clie 

la febbre gialla, oltreché nella Lui-
giana, esiste nella Florida, negli Stati 
del Mìisiadpj, dei Tennessee, ed io, 
altri dell' Unione Americana, , 

Decreta; 
L'ordinanza di sauità marittima 

emessa il 20 agosto p. p. per la Lui-
giaaa, viene da oggi in poi estesa allo 
proveniente da tutti, i porti e acali 
degli Stati Uniti d»America. 

détìtl 
Giusi 

^̂ dol d! 
' io ini 

,ro 
;nbi 
ò 

iftbérIo|io Basilio,..e MIU 

i•^r(n'j^sr,yr£/ le p^iihoèlpra 
|f"S-icgcìréì]o^'^tabili|4''unrego-

_ ^ icufìii^àP'lftìnllJoilo 
g ì orme rfì^^po^klt^am-

tri^^diinfo c o . 4 ! ' ì e ^ ai 
hpie&^hiliati inifrlttWaya 

0 

t cgabinieH^, che hanno l'olfeio 
% * ( > # ' • of^'^''?^va(^t<ìna, chieder, 

^i fP*^'^^ po4?fesso del due iuvolliL 
èóht^lintì t^baccf Salgari, coioaiati i 
^^j-^mmmop^m;izm, detto Sati-l 
&**.' '̂"'R^M 1'^»*Sfrogato j vengo (i,V 
Mftn*i9Hctf'f VEd(i'a;casa inia, ia pg,.' 

flÌtJù-Slsp()btì di^ioro potenti iftfl!f?Ì̂ Uovâ ^^ à. Gt*oce. Questa roba 
m ésfin^fnno, e dì sconginraro che il racfìiii-stai da uno sconosciuto nopn 

, La Direzij^ne generale dei telegrafi 
annunzia, che in Qrottahiare, proi^i^-
ci^ di Ascbli-Pieeno, è stato apèrto 

J'tìn pfiìcio telegraflco cbq' orario limi
tato di giorno. ' ' 

• ^ ^ ^ u - k ^ u d 

_ _ f - 1 * • f . 

^ - CROHfiCA yEf:ETa 
^ t 

'.' Mofejt»©^?—tiEccQvl'dscrizioue desti-
najta peĵ  Ift-lapidq da erìgersi in Me
stre a ricordo dei prodi della sortita 
,di Marghera : " 

Assediata Venezia 
epopèa memora bile 

pi-òdi volontari 0gii d'Italia 
'Cui fu ducè celeberrimo 

Guglielmo Pope ; . 
^ nel;27 ottobre 1848 

da largherà slanciati Q, Aìestre 
contro lo.straniero 

preparato allo scontro 
' '̂^̂  tìU'enuaraente plign&ndo 

scòrse superate lo contese trincee 
scojjflssero ©..voldoro in ftìga 

,; iV nemico - ,. 
su qùéfeto ponte più ostinata lòtta \ 

sostennero , 

do3=o fu presiodut, da. si«aò.^F„r. l^^!^CS^T^;r;i^,:^'SÌAt 
• ckonbeck, appartenente al partito l i- • panza di medici condotti allo scopo dì 
boraler* nazionale, il quale, p^r la mettersi d'accordo sul da farsi, ondo 
grande abilità dimostrata nel dirigere .*^^^2-^r^ ^\^ GAverpq .quqlla giustizia 
le discussmni e per 1̂  sua imparzia^ ,,<!hj.da tanti anni i,^pvano a,̂ ^ 
Jità^tgeppe guadagnarsi Io; sìmpitio ^ : v I ^ t . ' ^ t ì L ? ' ' ^ u " ' ^ ^ 

, r . . - ,-.. / . , $ione, la quale abbia a radigoro uu 
iiiìMiù iloi Clini QWAj'ijan nnli+.i/H Mft . : i . . • -^ - ^ 

fuoco comunionaso al corpo maggioro 
del fabbricato. 

Il bravo carabiniere Caberlotto Ha-
fiilio poi cou inlmjinopto pericolo delia 
propria vita, non so se più ardita-
mentt^ o più 'protìi'.i:tosamonto,'sonza 
l'aiuto di flè^Q;,3aU sul tétto àrdente 
e col piccone è con là scuro riesci» 
con disperata do^trex^a, di faj^Iiar fuori 
j a parte viva della^ fabbrica dalPaltra 
^^ i irt preda allo fiamme, cosicché lo 
incendio rinianondo limitato al corpo^ 
rnij^ore di- detto, stabilii, ogal cura? 
veniva in seguito dirotta a scopo di 
sompìico óìUm dello coso maggior-

iGocnte esposte allMmpeto del fuoco,, ^ 
QutìiP intropido soldato, non curando 

la propria e^istonza, ed eccitato dal 
dqppio^entimeato d$l doypre e .de l 
l'onoro, ha diritto alla pubblica am
mirazione; od io vorrei che Ponorov. 
Ctomando delPAripa-.^pr^udease nota di 
codesto atto di civile coraggio, o desse 
una giusta ricompensa al merito dei 
.bravo militaro. u-^^^y -

._^ Simili anioni cbo tafitQ onorano il 
nostro Esercito non ponno riinanero 
^nelifobbiìo-

Venne molto lodata la preSQm:a sui 
luogo del disastro dei signori nob. 
marchese Francesco Dondi-Orologìo e 
Celega Giuseppa assessori municipali 
dì Maseràj dei signori Bandì Luigi 
segrotiulo del Comune, Babetto, Me-
nogarzp, E^ibris, e dì tanti altri dei 
quali non ricordo più il nomo, insie
me ai revqv, sacerdoti tutti, i quali 
gareggiavano di zolo o premura nel 
prestare i dovuti soccorsi. ' 

Con uno slanciosuporìòro ad ogni< 
elogio, venam incontanisnlo format^ 
In cosidetta catena, ed una colonha 
^continua e bea nutrita d'acqua gii' 
cominciava a combatterò il terribile 
elomento. : " 
fh^KoU; mancò neppure p aiuto dai Co-̂  
,munì circostanti. Infatti anche' iNig. 
Voltan Natale sindaco di Albignasego 
unitamente aVsuo segretario, 'ed: al
cuni altri di quel ;paese corsero Sul 
luogo, e diodoro provo del più schietto 
e loalo patriottismo, associando gene
rosamente P opera loro a quella non 
meno eroica dei cìvici pampìori, i 
.filali ^lle 7 ant, del giorno vegnente 
rìojjcirono a domare comploiamonte 
P incendio. 

Il fuoco paro F|a9i,,appl<scft!to, a^ un. 
flonìle annei^so alio adiacenze, ed in 
nh baleno preso pi oporzinni cosi ^pji-
yentevolì/ cbo i;,int(?ro yàbbrìcatq l ìa 
Zara, che CosUtuisco' ai può dìr^' il̂  
contro del pao.̂ f̂ , più non sarebbe ora 
phe un mucujii(ì;.di rovine, senza gli 
sfor̂ î, fllantropici doUo persone dian^i^ 
accennate. • • \ 

-Tra cavalli riiuagero carboiìizzati ; 
tre altri così malconci da temere della 
loro vita. Nessuna ritttma uraanasipii 

Il danno si valuta,a cir^a L..2.0,O0Ó : 

pocol 
lungi da Battn^^lia. 

— Uhral fecero gli angioli c«irio(;,-.^ 
Kfirà vero, ma intanto dobbiamo (lon ^ 
(iur:vi alcoperto. ' 

Ih (lucila notte pioveva. 
-ìT^el; mattino f^éguente si Rcoprtvr^ 
ohe dalle botteghe'coutigue del ma/'i 
collaio Giovanni Bualnarò % del pî n J 
cdgiinio.Sa(Qfp Zeuiiaro, inBattagtia | 

, erano stati derubati dìver,sì effetti eill 
aI<Iuaato doniiro, mediante rottura noi ^ 
aerrami dello imposte. Volle sciagura 
che i derubati rìconùsaesf^ro^ come 
proprio tutte le robe trovato addosso 
al Piazza Giuseppe. 

;S*ag0unga' èho mentre i carabi
nieri conducevano costui al loro di) 
imlcilb, 'egll'pr^ei^tàndo nti hm^óa 
corporale^ si 'ehinò sul ciglio delta 
strada, dan.losì posoia^'d'ImpròvvìBo | 
a fuga precipitosa/Ma Tu agguantati '" 
beo pretìto, e nói' luogo, ove il Pkzia. 
"aveva fatto mostra di chinarsi,^ si riu, 
^tenWero da GiovHtjni Tommasìni tino 
ecalpeilo tìd un; cdltelio, òhe 'corri-1 
spdberò àil̂ e tracco rimaste'tìeUe ira-1 

pòste'doIlf^'ttégheTlusìQ'ai^o é 2on-1 
nàro. 

Del resto il ìHkitÀ fu'cbmiannato f 
altre >tìlté' lìer furtdr Invano ' l'avv. 
Guiulagnini corcò distruggertf-Ife' prò-
ve che stavano a tìariéo del suo clìóatd 

r giurati • r ispòsero'a irormàti va mente 
a t u t t e le qù9^tltttìÌ4óV6'p^op6st6, ne- | 
gahdo'anche le attenuanti. -̂  

DI tìtffrsSgtiériza la Córte condaWnan 
Piazza Oiuseppe detto Sansone afUtie. 
anni di ' ròcluàimie. ' "'' ••--=''< 
• rwr ' t o ' munapavó. -^ Leggek' nel 

Rinnoviimetiioi " -- ' > ••.•-• 
•tìlife 6000 liré'delio qàalt ci 'siamo 

òcriiipfttl'net 'glpi^hi dectìi-ai feéralira 
non siènò' piìi 'd'ignòta 'prÒVèiiteza. 

'Ricòrdcranrid'i lettori che tilv̂ d̂afl 
.''à nella casti df'(Jlrk mesi fa a 

•v 

anche dei suoi avversari politici. Ma • Hcorso al governo, on<le il medesimo , " , ,", . . , . 
conti'O la sua rìelozione si fanno va- si dedichi,ad un'azione detìnitìva. ^ *̂* stabile era peio in parto assicu

rato. 
Le catise dell', incendio, sono tuttóra 

,„l̂ );t6 ,pflolte e varie ragioni 4i non jh^Tale ricorso dovrà ossero firmato da 
paeopeso, ' j tuttU medici condotti della provincia. 
. D'altra parto non sì vado in quale ViceaiB».— Sabato .ebbe luogo la | ignoto. Varie dicerie ai sono sparse ; 
frazione potrebbe venir scelto ij prò- • f^:^^^ %MWÌ :<Wa^cavaUi di qua- cosa naturale del reato in simili cir-; 

.fidente, senza che si sollevassero ob
biezioni ancora più gravi di quelle 

• ì i I I ^ n " ^_L 

ìunquo età e razza. 
Dei .nove, caVaill ,clie si batteropo 

viiìBùrù Tfóle/ìa àol signor BonoUi, 

y me-go; 6 fu appunto ih quella 
tropoH e dal voto di quel Congresso 
che venne deciso doversi toiiereit'^" 
in'ttalia, e fu scelta la ̂ ^ritile F i 
renze per sede.^ ' i 

E Firenze saprà ben mostrarsi de
gna delP alto onore toccatolo- •''' 

MILA.KO, 9. ™ Il ministro Nigra, 
ambasciatore a Pietroburgo, arrivato 
da Comò, è ripartito ie r i ' s tesso^er 
Strosa. -̂  • . -
^̂  ---Ài:*rivò da Parigi Ìl Principe'di 
KaiiianolOìT, diplomatico ruàso. Prèse 
alloggio alP albergo della Ville. 

-^^Abbiamo pure fra noi irtiarono 
pe Schutz Consigliere dì Stato russo, 

' ''̂  ^ {'Pungolo/. 
—' Leggesi -nella Pe?\si?oera**^a : ' 
Fu delìflitivamonte stabilito ohe la 

solenne inaugura^iono della statua di 

,t^h6;Si mfttpno in campo Contro la ^ Falcone del sig. Rosai e tiocambole 
nomina dì, ForckenbecK : me^sun; de- [ del sig-:Iluggeri 

, Ieri ebbe luogo la Corsa dette Bighe. 
Vinsero Lucciola è Damatane del 

del Big. Calore Antonio. 

• '•' J 

pntfito potrebbe riguardarsi corno ap
partenente al partito governativo od 
aita maggioranza, perchè llon•siìltkl^^S^.T^^^i*.^P^Pmfi^::9^ TmnsUomo 
nò maggioranza né partito governa- ; ^^^^.."^^^f'^J^I^h^r!^^^^^ 

;— L'vOX deputato del Reiohstag^si-
gnor Wirth il quale fu ^combnnato 
dalla Corto d'Assise di Rottwell a 
due anni e mezzo di oas» di forza 
per seduzione allo spergiuro, s'è im
piccato nella prigione di Stuttgart. 
,: nUSSU. 8.:^'iUn dispaccio ^^l-
X Agenzia'limila ^ìm esser prema-

• turft la notizia data la settimana 
scorsa da un telegramma da Pietro
burgo dòlio Sfandard ohe SGiuvaloìT 
già stato nominato ministro di polizia, 
Sciuvaloif ritorna per ora^a Londra 
ove continuerà a rappresentare Ales
sandro IL 1 

} 1 
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ATTI UFFICIALI 

^j 
f i i \ 

La Of^zzetia ÙfHciaee del 3 cor
rente contiene : ' 

Il fiogizente lì- decretò \n data del 
28 agosto; 

Art. 1- È data facolt/V ai titolari di 
libretti dollfìCas^e postali di risparmio. 

costanze. 
La Procura del Uo fu al posto suo. 

Deiìsaayrà raccolto ffli^ clementi ne-
cotìsarì,: p: farà le indagini e lo inve
stigazioni per istruire il regolare pro
lasso, per cui alia giustizia è.riser
vata V uliiitìa parola- G, S. 

CROMCA crìTiyiit A' 
- V j ; -

"'Si* ^^i^èMà l a XSĉ î lxiTa. —- Rile
viamo daL giórtìaltì ta VenpAia che 
S, M< la Rî ìGiNA MÀìionEiiiTA la-
sVfien\ Venezia nella notte ventura, 
alle ore 3 e minuti "3 antimeridiane 

CfìOflACa OELU PROVifieiS 
r 

' " Casaiserug^t seitemùre 
L'articolo "(fi èrò'naM inserto su co

desto accreditato Giornale, e <;oii-: 
tenente i particqlaii iielP incendio 
sviluppatóri in Masenl, ad un fabbri
cato ad uso di Agétìziariiral6'46laì'g, 1,con treno speciale, per recarsi a Ve^ 
'U\'. Mosè Da Zara (jì I^adova, manòa ' ^ ^ ^ ^ Brescia, 
d i alcuni dettagli, chMó'ini perìnetto C o r t e aaMisf^i^c — !r?rs. Cav. co* 
di aggiunger^ a compleihenlo dello ' ftibo^Pi. — P- .W-Oav, GlAMnAitA,-7--
stesso, ondo reBdere un giusto eneo- Dif. Avv, .GUAIUONINI, 
^miòàlle persone che' proserò parto ài , Piazza Giùsej^po dotto Sansone eac* 
lavori aMsolamentó e di eaiWi^taggio. tìisàio di dùè'furti qualiRcati p e r i i 

Cohiincierò dai RtlV Oarahihierì!' 
'''CdSbsià 'behemorita anna sem'pro 

tprapo ed il iRfzzo. 
Una pattuitila di R.' è.'carabìniori,^ 

propta laddove il dóppio doVet-e dì cit- j heìlft riòtte fra it 29 od |l ^Q novem-
tadìuo e di soldato là 'chiama, cou brtì scorso, allo 3 orfl4iitin*-, batteva 
ràrà esempio: di'àbftegazfohé vi man- la strada che da Padoya conduco a 
tenue l'ordine il più perfetto; cosìa j Mezzavia. A un corto, pùnto, iiiebh-
uecessarissima in simili sventure.' ;! tiiòjprovoQioftiotìaBaitaglia.nnuomo, 

I vice brigadieri Solfa Pietro e Gen-1 carico di due involti assai volumi-

naro lMe\ unitamente ai loro dipo»- 1 iiosi. 

signora Zaniparo, jn PÌazzà"tll{Wutti, 
veniva compiuto con audacia incra-
a'fLiiiì-uli fiì^'io'di circa' 'Ì30^^dtó lire 
in vaìorli W'àQ denaro,restando poi 
sempre ignoti i ìa^ri. Ora ìa cartella 
•41 rèndita! cahibiata prèsso i i cambia 
T^àlute in Merceria, è del compendio 
di quel furto e T'autorìÙ spera di 
essere' alla'i^oe pervenuta sulle trac-
cie dei colpevoli. 

Oggimai, come abbiamo detto, ei 
•tróvànQ in,carcere per questo fatto, 
ir F.'éx-agente dì cambio, condaauato 
altra volta per truffe, certo Iĵ . ,o V. 
conosciuti n^llo auto dogli ufììci di 
>p. S.. ed il nòto G. B, pvpssqU 
furono anche sequRstrate 1200 lire 
che si ritengono sieno parte dei rica
vato dalla vendita della cartella ia 
"discorso. 

Sembra infatti oho 1Q 1200 lire sieno 
la parte toccata al P. dalla vendita 

^ I 

dfìUa carte-Ila e sieno state consegnate 
al B. dal padre del P. perchè lo te
nesse in custodia. 

In quanto al padre del F,, egli fu 
posto in libertà non constando a suo 
carico alcun indìzio, 

^ • 

Come si vedo P aitare si complica, 
0 molto probabilmente copia scoperta 
della cartella i^erranno' in luce gli 
jiutorì del furto ìngonto commosso a 
Padova, » . 

Così il Rinnovamento. 
Avvertia^no però cho anfiho priiua 

di qiiósta sopporta le no^stre autorità 
iociilì ave-ino irovato altri indiai 3u-
gli autori del furto. 
-1^. eo»wUiti «il I/'erenttlnb a l 

B!O. — I coscrUai di Forentioo in
viarono a S. M. il Uè il seguente to-
ìegramma ; . , 

..• ' : S ì r e , . „ . . -,.,. ,;• 

•Superbi d* appartenere alla, prima 
leva che d^ve seguirò la,vostra ban
diera e la Maast^ Voatra, giuriamo 
flu d'ora fedeltà eh,obbedienza., 

" ' / coscritU di Ferenlinp, 
Il Re ha fatto risiioudore da Milano 

col seguente tel6f|rarania : 
Signor pindlico — Pe^ei^tiho-,,, 

, .Sua MaosU.rìcevolte^patriottifiQ te
legramma del coscritti 'di Ferentino, 
e m'incarica di ringraziare del gentile 
|if asiuro che esprime la devozione e 
VJiffcMo dei gìpvanl soìilati 'P«^,l^ Pa
tria e la dinastìa. ,. .;,,> , 

' Il MfnlBtìfo 
VisóHé • 

IIBS» gi*«H?ai» f rór t« . — Venne 
testé arrestato a Vienna, Ignazio Leeb, 
ammintstratoro della Societj'i di na
vigazione a vapora sul Danubio, il 
quale in quiudici anni, dacchò occu-I 
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^^>^.^K.^j^.,. ;̂ *..?ev^ ŝ?u*Fi-:r -,É^..v^t^^^a^ ^^n.^^^.tJr;:^Jv. - rtr;^ 

ytfc^i : i ^ f ^ B i ••• •r'iHHfcTin —HT— '^^'i"*^!' 
^ ^ d>. j s - -r^ ^ i ^ j i ^S ; ^ . ^ ^ . , F-^-f-T-i w- t-' 

* i - ^ ^ . - ^ L H * - ^ 1 ^ ^ ^ • ^ . ^ » - " 1 ^ 

. . ^ J - t « i ^ ^ i l r ^ ^ l * J * r j . 

L,rfi (lueJIft carica) MWMìo afrO-
l[l,,.R la cospicua Bomma, di ,200,oqi 
lìoriiii'(circa li2 milione ai franchi). 

S^por«. - Si U da Parigi», 8 ! 
lievi ha avuto luogo a Matsòtift̂ Lar-

^t(s là corsa internazionale. 
1̂.8 corso ei: fecero al trotto, con ca-

^̂ ili att&^òàti'^alle càrroèsiè e rpor--
(aliti calvaliore. 

Vi presero parto 60 cavalli di Pran
di; Russi», Inghilterra, Olanda, Btì-
glo 0 Germania. ' '"^• 

1 pi-omi orano di 02,000 i;ranchi. LÌ 
ritrssro due francesi, .due russi ed uà 
iiiglese. 

ijna folla onormo assisteva allG cor
se) Krano presenti il maresciallo Mac-
Mfthon, il Re di Portogallo, 11 duca 
di Coirabra, il granduca Costantino 
i.MKfilJijflvIcs, il principe M Nassau, il 
jiriiicìpe Orloff, l ministri ToisBóreac 
'ijoBort, Say o Leone Gambetta. 

- .TfÉf-J 

^gfcò rfà^iCaììlMI, forse àvVóBboro pò-
.tuto'arf|mE,l'fvmBÌn%;„ma l'autore 
cho immaginò folicomente la scena, 
non la sostenne; Il vorr=o ai coiisorva 
umile, il' pensioip varca di poco I'COQ-
fini del verso, cho del resto non gran-
dcggià mai. ]f:? ; ' 

tuttavia 11 tóttére brutale di Ca
ligola ò tratteggiato con sufHciente 
maestria; cosi partì' quello di Mn^steiu 
pantomimo, mezzano ei ajtrcf;^éll'ìm-
f «retore. '•'• • ' * 

I^'appariziono di Domi^'ia,^^ f̂iglia 
m laoerdoÉe luéiìio, |Ìi|)àz|Ha per 
ll'ìhorte del padre e l'ingiuria sof
ferta, in una delle tante notti insonni 
di Caligola} è-ben trovata; sebWne 
la figura di Domizia sembri sempre 
troppo sbindita, troppo incerta, coma 
"la figura del tribuno Cornelio. 

Riassumendo: questo Caligola per 
una volta fii può,sentire ; se non al
tro varrà una lezióne di storia ro-

.iK'tì*' 

E 

TEATRI 
mvm iRTisncHE 

T3 app'unto ricorrendo cosi prossi
mamente tale-circoirtan2ft,.-w«do di 
provonirG e 4' interpretare il senti
mento di tntta' la cittadinanza, fa-
Gonfio gli elògi del nostro corpo di; 
Banda éi al bravo maestro che gra-; 
iuitamentfl prestarono con zelo e. prò-1 
ritura la loro opera con grande sod
disfazione del pubblico e . . . - . - 4611*̂  
Qoitìpagnfa drammatica; ringraziando 
la éólerte ed intelligente Presidenza 
delia Socidià del teatro a cui 8ÌMyQ 
il merito del perfetto ordino O'del 
decKTo q̂he compirono il successo de*» 

^ l ì spettacoli; e finalménte tributan
do tina meritata lode ai dgaori di-
ottanti clie sostennero assai bene parti 
di primari personaggi in varie ì^t<^' 
duzfoiii. i;L 

\ , OSSEEV^TOIUO ASTRONOÉIOO 
01 FADO 

T * ^ 

1! .. M 3 

ceiEÉeE.,DELLA SEBI 
11 settembre 

• j 

" . . . - -

NOTTUA coarasponDE;;2.A. ^ 

»,l-^S0CondOi-J'bSO9iaf*>^n^tfcÌé'ni^ J rettiflcaaioae Wffìsi verWnzÉS" cob^r -
raiim-di senatóri che.'VmfrMta ^ r - , fièntè ràrt^l^fS-^df Ferro, còl concòrso 
ma del novembre sarà, fll quaranta. ; del gw^erao di Bucarest, 

— Ieri» H .tfffe'uMle suptsgio dlL '̂  " - ^^^^^ 

Amy 
_.̂  — 

mana. 
* 

'Heatrìi « a r i t t a i t i i . —Vi furono 
,)egli uomini cho per fare la propna 
biografia empirono volumi ; altri in
vece si contentarono di stereotipare 
la loro vita in una fraHo; ma sposso 
quella frase valso più che conto vo-

hiffli- • • , " • , 

Cosi la storia non ricorda che un 
ìoito di Caligola.' 
— «Gran peccato, diceva talora il 

.TIÌO di GormanJco, ohe il popolo ro
ano non abbia una testa sola; potrei 

Zzargliela d*UQ colpo.» 
(Je u 'è d'avvanzo per classiflcare 

'lìumo. 
A cho vale sapere ch'egli spendeva 

Il un anno, no' suoi strani e feroci 
spricci, il tesoro di Tiberio, press* a 
lOCO un mezzo miliardo di lire; che 
ji imbaniiiva alle fiere del circo dei 

tiattì dì carne Umana; che si rama-
icava acerbamente so la morte dallo 
ne vittimo non ora abbastanza lenta, 
ngosciosa, terribilo; oìXQfMgMò od 
ccise i suoi più stretti congiunti; che 
o'ibscrìvore il suo cavallo Incitato 
'm r sacerdoti e designava conferìi;gU 

| i dignità consolare; cU? flùalments, 
lopo aver simulato sul Reno una bat-
aglia ed una vittoria, ne 
mp'osG cho,il mondo gli celebrasse gU 
uori destinati agli Del ? 

I luittìl. 1 commedianti, i saltatóri, 
gladiatori avevano tuito il suo fa-

ore; ed essi ne approfittavano spa-
roneggiando al Palatino e rubando 
0 ricchezze confiscato ai patrizi.* più 
rano infami e più gli erano cari. 
Attrazione di simpatia I 
Dól Senato, roso codardo e servile, 

i fe'stromento per sancir^, leggi bru-
Jiilmente ridicole; s'ubbriaoava corno 
a Ilota; recitava in teatro e com-

latteva nell'ai*ena; aveva degli accessi 
l ferocia bizzarra, delle lascivie inau-
i(e, delle paure sovrano. 
Superò Tìbório,antecipò Claudio e 
oroue; psr giunta ora matto. Mori 
imnalato. 

p€8ta rappresentò (legnaraenie Ce-
éarej bone dola (Cornelio) la Mez
zanòtte (Ceson^rt) e GÌngnonì(A/';ie.s7er). 
Gii altri ee la cavarono. 

JZ^sottombre 
Tempo m. di Padova ore 11 ra. B6 B. 34 
Tempo m. di Roma or© 11 Da. 59 a. 1 

O.-anirvaziont metiorologichs 
eseguite aU'alteszà di m. 1*7 dal suolo 
e di m. 30,7 dai ilveilo medio doi mare 

Cam Palchetti, nuovissima di Qhe-
rardi D$l Testa, "pìacciuo poco allo 
scarsìsiiiino pubblico dì ler sera. 

E, lo dico con una mano sulla mia 
cosciènza di cronista, il pubblico non 
ha avuto tutto il torto. 

Che cVè di nuovo in- questa nuovis
sima ? Nulla, come sotto la luna. Quei 
personaggi, tiuollo scene, quei giochi 
di luce ed ombre li abbia:mo visti tante 
volte, che finiscono col dar la noia, 
anche a chi vuol proprio sostenere la 
roba paesana ad Ógni costo. 

Il dialogo è festoso, vivo, spontaneo ; 
ma, Dio mio, non basta. Vn po' d'in-' 
treccio, qualche spennellata originale, 
ardita, di quelle che rivelano rautore, 
non avrebbero guastato. A Torino, a 
Napoli, e credo altrove, Casa Pac
chetti ebiìfl deì^g?erì successi. Da noi 
fu appena tolìeràta, non corto per 
colpa dell'eseotìzione, che fu molto 
accurata. • • : ' 
, Mahì, Ite gusttbit^,.. ;-. -

Stasera altra.nubvissima iìl Dio mi-
• I r , • 

none UQI barone De R^^uzis, 
È prossima la banofìciata della 

Marchi coir Alésmnàra di Muratoci-

9 Settembre 

> i ' 

Bar. a 0' - mill. 
Term. caatig.. 
Tens. dai va

pore atjq. . . 
Umidità relat. 
Dir. del vento. 
Vel.chii.oraria 

del ronio . . 
Statò del cielo. 

Or» I Oro 
Spom. 9pom; 

•758,5 
t23.*7 

12,67 
58 

NE , 

sereno 

•q L 

•754,6 754 5 
Ì-28.-4 i-2,3/6 

12,0G 
42 ia 

,sss 

nuvol. sereno 
; serena 

Dal mezzodì del 9 al mòzzotU del 10 
Temperatura massima «• f2S.'7 

» minima — -fl7/6 
A.OQUA CADUTA DAL CIELO 

dallo 9 p. alle 9 a. del JO - - m. 5,9 

•w W^^ ^ " ^ ^ w H ^ ^ ^ f c ^ p ^ * ^ 

NOTIZIE 
4-" -«-FI Vx 

L'ONOREVOLE MINGIIETTI 
• S | f 

. L^ggesi a&lh Perseveranza : 
Gì scrivono da l^égnago che Ton-

Minghetti sì r^cl^e^l n*»! prossisìo ot
tobre a visitare gli,, elettori del suo 
doìlégio, e che in queìroccasionopro-
nunzierà un discorso. 

1! * 

Ora una supplica all' orchestra (?) 
Se invece di suonare dèi peazl d'opera 
eterni pezzi t — si Umitasse ai sem-. 
plici ballabili, che regalò ci farobbo-
— Htì d^tto. I T A L O . ' 

- 1 . ^ * 1 

MvneMt& 3£os«ri. — Siamo assicu
rati» che il celebre tragico, Ernesto 
Ho.'si, roduce dai trionfi di Pietro' 
burgo, darà, dal 1° novembre p. v , , 
alcune recite in teatro Garibaldi. 

La Gazzetta d'Italia dice : 
L'on. Minghettì ha visitato recen-! 

temente ìl Belgio e rOlaada, dove è 
stato accolto con i maggiori riguardi 
e con tìiolta simpatia- Trovandosi ad 
Ostenda, ebbe l'onore di essere invi
tato a pranzo da Sua Maestà il re 
dei Belgi e s'intrattenne amichevol-
mante con l'illustre ministro Frèro-
Orban. •• - - . 

t * 

* 

11 &ìg, P- Calvi volle mettere sulla 
ĉona quost!animale, .--
V impresa ora audace, irta di difll-

jcoltà spinososissime-
Lavita di Caligola, quale ci venne 

llramundata dalla storia, nulla pre-
muta. dMntoressflnte, d* artistico. Un. 
punto solo di quella sua '̂ Ha basta a 
lìwliirlo tutto intero ; etorno buffono 

. L 

hngtilnario. 
Facondo sfilare davanti al pubblico 

ila sequela delle suo p:xzzio e de* suoi-
keliUi, ai risica di càd^r nel mono-
[toiio cupo^ disgustoso; osandogli attri
buire qualche lucido intervallo dì ra-
[gìone e d'àffotto, non riesce più il Ca
ligola della storia e sì esagera fuor di 
[ogni ììmite, 

T/autore dunque si trovava tra Scilla 
Oariddi; gJE conveniva, per uscirne, 

Ila ppteiiza d' un ingegno ardito e si-
mro; non l'ebbe ò die'di co'^zo nelle 
mpidi Scilla: la monotonia dìsguato^a 

|o cupa. 
QuaU l̂iQ lampo di luce serena rompe 

ila tinta uniforme del quadro : raffotto 
l'iel Cesare per la flgtia Brusìllaj ma 
jaon è che un lampo, che lascia dÌo^ 
l'ro di sé le tenebro più fitte, 

11 sig. Calvi pensò di premunirsi 
[contro l'accula ch'io gli movo, e che 
gli moveranno dei critici assai più 
|oompfltcntl di me» intitolando il suo 
llavoro; farsa imperiale.] 

Ma una farsa, abbia puro por prò-
lagonìtìta P imperatore di Roma, aboc-
[concellata in quattro atti ed uh epì-

Camposampieì^à 9 settembre. 
Dio mi guardi dal destar mai più la-

curiosità de^^. mie gentili lettrici di 
Oatìaposampièro, e voglia il cielo che 
a nessun altro mortale avvenga quello 
che avviene a me, e che mi tocca 
subire. 

Però la colpa ò mia, perch* io nou 
dovea, neir articolo del 2 corr, pale
sarmi apertamente, so era giàr noto 
eh' io son bellissimo; il fatto è intanto 
che al teatro mi tocca sostoaore il 
formidabile assalto di cento sguardi e 
permoÈtore che l'imm^giiie di me passi 
in tutti gli istanti a traverso i vetri 
di quel paio dì binocoli che fanno il 
giro della sala teatrale- ,̂  .̂  

Ciò mi confonde, e ai saluti, ai sor
risi agli inchini non ap più còsa con
trapporre se non gU atti dì ringra
ziamento e di ossequio che qui con
fermo per tutto, e la dispensa da ul
teriori perlustrazioni ottiche-

Venne fatto un rimarco alla breve 
esp*&siziono che io feci sugli artisti 
dniunnatìci e le produzioni. Si so
stiene <̂ ai piò, anzi da tutti, che po
teva passare iu silenzio l'anjOroap .si
gnor Malipiero, ma non poter esì
mersi dal tributare alla signora Luigia 
Branchi, prima donna, speciali e me
ritati elogi. 

Ora mi ginstiSco. — Quantunque ab^ 
bia dì alquanto modiflcatele mie pri
me impressioni sul Malipiero, non 
poSso.più ritirare quel che ho detto 
a di lui riguardo, a se ho sbagliato, 
par carità non mi si lapidi, almeno; 
finché mi avanzi tempo dì ronderò 
giustizia alla signora Luigia Branchi, 
che in tutte le produzioni sostiene epa 
maestrìa, con eicure^siia e asstimen'^o 

Abbiamo da Firenze IO: 
Continua l'arrivo degli scienziati 

pel Congresso degli Orientalisti, Bo-J 
mani avrà luogo l'adunanza prepara-' 
torìa par rordìnamento delle sessioni/ 
Il Duca d'Aosta assisterà all'inaugu-,. 
raKione, 

'• I l Ministero dogli affari esteri, ìà 
quale continua le sue pratiche tanto 
a Vienna quante^ a Serajovo per ac-1 
certare tutto le cìrcostanzo che si ri
feriscono al doloroso avvenìmonto del
l'assassìnio del compianto cav, Perrod, 
ha ricevuto untelogramma, dalquale 
risulta cho là località ove avvenne la 

r 

uccisione non è Gabeke, comò venne 
orronoamonte riferito, ma beasi Zec
che (Sheptsche) ne! distretto di Wra-
dug, che venne di recente occupato' 
dagli austriaci, e quindi rìnchìo^ta 
sui luoghi presenta ancora gravi di&: 
ficoltà- /J)ÌrmoJ -

Roma 9, i 
Nei circoli ufHoialì si 9neda: proba

bilissimo l'esito favorevole delle nuo
vo trattative commerciali fra la Fran
cia ©l'Italia. 

Il ministro D^ Sanctis assisterà alla 
ìnaugurMÌone del Congresso degli o-
rìentalisti in Pìrenae. 

J?oma, 10 ^eUéml>ré. 
' Mentre giungle da Monziiì^ìiùìhìh 

eh© fti firmato da Sua Maestà il De* 
cretQlper la determina^iione delift «Et-̂  
trìbuzioui del ricostituito Ministero,di 
agricoltura e commercio, i giornali 
annùiizlano che il nuovo ministro sarà 
Pon. Di Biasio, deputato di Larìno e 
secondo questore della Camera- Io non 
so quanta verità vi sìa nella notìzia 
dei giornali, ma; in generale, si crede 
che non sia d^l tutto infondata e che 
P on* OaìroH abbia effettivamenfe in 
animo di affidare a quell'on- deputato 
iJ portafoglio vac^inte. Io temo chela 
nomìi]ia dell'(>u. Dì Biasio produca per 
primo effetto la dichiarazione che era 
inutile ricostituire il Ministero delPa-
grìcoltura, se dovevasi affidarne la 
direzione all'on. deputato di Larino. 
Qhtìsti è un gentiluomo egregio, sH-
u^ato dagli amici:©; dagli avyei^arl 
politici pel suo carattere e per la sua 
getìtilez^a di modi, ma nella Camera 
non fece sentir lasua voifie mal e non 
àìmo^irò d'avero alcuna speciale com
petenza. Polìticamente appartiene alla 
sinistra m o d e r a l e autinJcoterjanaj = 
; Vom ÌJlBla^d aveva accettato, nel' 
marzo ficoj^so, il portafoglio dei 4fljf| 
yori pubblici, mavla notjizia che quel-
Pimportaute ministoro fdsse caduto In^ 
sue mani produsse: uno scoppio di si 
esilarante sorpresa nei cìrcoli paci»-, 
mentari che ?^.deputato, di ;Lariii0. 
stirpò miglior partito ritirar© Paccet-
taziono, . .- '= ii '̂lu • .̂... • = -v--. 

M mthisterò déìl*àgricoltura e com
mercio deve emérù attribuita, nelle 
coi^dizioni delPItalia, una grande im
portanza e ae de vosi far di os30 una 
sinecura, «l^stinata aucontentar© le, 
ambizioncGlle di qualche amico, tanto' 
valeva non ricostituirlo e riconoscere 
che gli ou. Depretls e Orispi P^veano 
saggiamente soppresso. ,> .. :.,' -̂  

Se la nomina delP oo. Di Biasio sì 
veriOca, verrà ijtjpìjfeVmató cheli Opa-, 
siglio;dei ministn.ha deliberato: che 
il neovo '.ministro dell'^agricoltura 
debba essere ué^iù^rìdionaròV^ .>..>vm 
i Secondo le notizie d'oggi, P onoro-

revole Zanàrdelli non parlerà agli o-
lettori di Iseo e Pon- Cairoii parlerà^' 
a quelli.di Pavia, nell'ottobre pr^g-
sìmo, qualche giorno prima della ri
convocazione del Parlamento, Io credo 
che non parlerà né questo nò quello 
e che il Ministero continuerà nel suo 
muUsmOy il quale ha almeno ìl van
taggio di non far udire al paese delle 
corbellerie. • 

È già qualche cosa pei tempi, ohe 
corrono, allo corbellerie si propizi-

Fra breve,al MiàìstércdeHe finàa-
ze, sarà tenuta un'adunanza dei rap-

Iprésentantì di tutti ì ministeri por 
^stabilire irìuovi organici delPaihmi-
jnistrazione centrale da prosentarai, 
jin speciale progetto di legge, alla Ca
mera appena riconvocata. Io non.ere-. 

, dò che ì uuovì organici vorran discussi 
e sono^ persuaso eh© il 1879 passerà 
.senza cho siano approvati. 

Si afferma che l'on. Ministro delle 
finanze fu as^ai punto dagli attacchi 
deirou. Giac^imelli Giuseppe, del qual<? 
conosce l'autorità in materia flnan-
ziarià e l'iftfluonza nel Veneto, 

A Roma ò prossima la convocazione 
d^ntimeeUnff di operai destinato a 
richiamar^ l'atteTizjQ^e pubblìqas sullo 
coudiiioui iaftìiicì della classe dei la-
voratori di questa città. Io non so quale 
risultato pra,tico potrà avere, la.adu
nanza pri)mossa forae da qualche in-̂  
dividuo Èlle negli operai uou vedrà 
che strumenti dì agitazioni politiche.! 
E corto però che la grandi promesse, 
dì lavóri hanno ìngoiiorate iltnsioni 
moltisairae le quali producono ora vìpc^ 
irialcoutanto fra gli operai disiugan-
natì. 

giierri^ ha dÌ^9i^Hp^Ìl;TÌGorso'*^'sol-
,tìatQ Fucci. Xtcangelb, :!condanné^o a • 
rooì^ÈQ dal. tribupale mlUtare;.dli Ge-

, uova, per insubordinazione coni ' Tìe ! 
^ill,^fatto. ;•',, ,̂  •,,,, .,,, ̂ ,. ^̂^ à : 
: il ricorso è statò rigettato e ia con-! 
danna confermata. 

È stata spedita al He la sui^uia 
per.la grazia. Dubitasi che S. Mv'ab-: 
bla ad accordarla. 

3 ^ " ^ ^ 

m 

Londrat IO. 
..» La questione deU'Afganistandiyouta 
actita, n giornalismo Inglese; esaspè-
ratissiodo òontro la liussia^ domanda 

^ - ' '̂  " 

la^guerra. = n r/iHeml 
:â  - . ^ — . « , , - * ^ ./ 

OlSMQCl DELLft HttfTE 
^Agenzia StofiiDi) 

i f 

. J - . 

• f -

i.-! 
PRANZO p'jpNQaE, 

Leggiamo nei.giornali dl-palermot 
«Ieri (G) il Prefetto;deliaprovincia 

ha dato un pranzo iu onoro dol con
trari mi raglio Saint-Bon comandìinto 
la squadra permanente ancorata a 
Palermo. 
. Krano invitati i comandanti dello 
regìe navi, i gonerali Pallavicini e 
Driquet, il sindaco e it presidorìte dol 
ConsigliQ provinciale, il procuratore 
(generale, il primo presidento della-
Corte d'Appello,,è U consigliere de-
IqgatoJU, procuratore, ggfl.̂ rftle non 
potè iatorvenire por ragioni di sa,lu~ 
te, così, pure l'on. Perez l'maacarono 
anche i comandanti delle corazzate 
avendo ricevuto ordine, a causai del 
mare grosso, dì non abbandonare il 
orq, posto sulle rtavi. » 

Tir T+ 

^^^^^^L'INCIDENTE LABANOFP' . 
'Scrivono da Roma alla Parseve^ 

ransa: 
,J'-'*^n pécasfene df una solenne ceri-
W-Ĵ p*̂ * !Q"?tafe. ^.-principe Labanoff̂ , 

.afnWsciaiora nussof aiOòstaatinoppIi, 
ion ha creduto dover invitare il rap
presentante dell'Italia, cav,'0a]vagno, 
incaricato d'affari finanziario'presso 
il .governo ottomano. 
,. Questo f*ttoy riferito dai giornali 
tedosohi e da carteggi di Costantino
poli, ha prodotto una spiacevole ira-
pressìonoMMa da guanto mi dicono» 
nòli sarà li caso dì. farne ax-gomeato 
di,rimostranze al Gabinótto^ di sPieT 

NUOVA ORLEANS, 10. — Ieri si 
ebbero qui 87 morti e a Meafls 1ÌÌ2. 

WASHlNaTON, 10. — Assicurasi 
cho il segretario della guerra dichiarò 
che le risorse del governo per soc
correre il Sud sono quasi esaurite. 

BERLINO, 10.— NobilingVl'autore 
dell'attentato contro l'imperatore, è 
morto. , ì; 

La consegna della Nota greca cho, 
chìflile la inediaziofto delle potenze, 
attesa per 1*11 o ^ settembre. 

vmNNA, 10. ^'^;La 36' divisione 
annunzia da Banjalnka 9 corr., ohe 
depochè il nemico preluso Klino fu co
stretto l'8 corr. a ritirarsi dappertufe" 
to,, le .nostre forze salirono l'altura 
scoscesa ove ò sita [ito il castoUo, e 
coatriusqroii nemico ad abbandonarlo 
e lo occuparono. 

Il nemico si ritirò disordinatamente 

sprio di àr̂ O uomini. . , ., ^^^ 
; GH'insorlì hy p,9rdetterb oltre GOÒt 
IPra Ifeinci^reoyac, à'QrAcapica.. tro,-. 

; iransl godo^iinsoxtii XI dUarnio nel dio-
hvni di Bauialulia continua.; iSaaski-

'most^fu oBuapata 'Senza résisl^ttza.-
; Le^^glikfnWlr t u r « i r Ttax^ha 6 
basito st sono imba;t^òàie:;; „ : ' • - ' ; 

j . ; . 9 • lo 
.:8^mr) 80 9 Rendita itiMiajia gmt. 

Òro-;- vuHv ,r-T.ty. 
Londra, ..tmìpìéii! . 

&iiiMgi re^m taoReciht 
;attOf ^à^fwHe. . . . . . . 
.zioùi m ĵf i^lgiuiU , ; 3^2 ^ 342 
|,bbligp^. ;EaorijUonàU., àSSi-t*! - ^ ^ ^ 

BBWSR toscana i . 
Credito mobiliare . 
Banca generalo. . 
Readita italiana . 

lal 
J ̂  

4 ^ 
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Slési.* 

000 ̂ ^^^^ '̂"^ 
^'-

^ E 

•^Mifù;' •••'»•' • • '" 
tr<jburi 
, JU',ambasciatore,rij(Ssa hiìntò 1 suoi 

:,invMi agli ; alÉrl!^^ambasciatori, e non 
stimò doverli e3teiidórOj,;pè ai 'mini
stri, né' agli incaricati d 'aiBrk Egli 
potova essere più cortese, ma non ha 
infranta nessuna regola officiale. In 
massima generale tutti sanno cho la 
posizione dei nostri rappresentanti al
l'estero non è più quella cho era tre 
anni^or sono:;P incidente Labanoff è 
^n indizio di questo faito'deploràbile, 
il quale è dovuto al contegno dei tre 
ministeri che si sono succeduti ai po
tere dal la^Biarzo 18!76 in poi.» 

> I r ^ 

a?B3rjÉC3-I^, A.3v^n\4: X 

' Ì A T ^ ' X J 

Molti cittadini della provincia di 
Catania firmarono un indirizzo al Se
nato chiedendo che non -abolisca la 
tasaa sui macinato, allo scopodlraa-
dere impot^tiibili dello nuove imposte 
aggravanti Pindùstria e il commercio: 

{Pi^meveranzaJ 

BOLLETTINO OÒMMER014.LE 
VENEZIA, 10. —Rend. it. 79.10 79.15. 

\%<^ franchi 21.80 21.81. ; 
MILANO, 10. — Rond. It. 81.00, 

I 20 franchi 21.81 21.82. 
Sete. Prezzi ferrai. 

LIONE, 9. Bete. Aflari limitati. 

j.ugo — che non è che l'atto quinto l a i naturalo i caratteri dei pereonaggi 
l~~ sa dì lUnCraCCGCind ' ' ' ' " " ' ~ nii^oocn' i-iinrimcnritii •Pucntitn /-liA Ti/\.i 

Ija morte di Lucilio, ohe non vuole 
cti'essa" rappresenta. Peoofito cho non 

r * 1 N ^ 

(Telegrammi spoeiaU del Corrieri 
della sera di Milano.) 

Roma ^ 10^ 
Sambra che l'ìiichiBsta giudiziaria 

intorno alla fuga dei briganti di Par' 
lermo sia giunta a stabilire a oh^ 
spetta la responsabUitA del fatto. ^ 

Il prefetto Corte telegrafò di aver! 
raccolto ìniììzi che permettono di spe
rare una pronta cattura dol fuggi
tivi. 

. - ^ l è finita la revisione della tassai 
sui fabbricati. Oom* è stato dotto, para' 
si sia ottenuto un maggior introito' 
nolto dì cìniiue nàlìonì. 

^ Dìcesi per altro che il miniatro delle 
finanze voglia presentare alla Camera 
un progetto per osentaro dall' imposta 

sopravvivere al tradimonto patito da 
Bua figlia, violata i4 m sonno.lotarr 

BPETTAGOLI 
TEATRO OARIBALDI. — La drara-

„„.ii ««.,«^A •„„ ««! ««Jit.A «,.1 „!„ malica compagnia di Luigi Bellotti-
resti ancora tra noi, peroiiè nel gio- -Q^^ -^^ 2" e diretta dal cav. Peraò-
yedì di qnosta settimana si daril dalla \ Q^\. rappresenta : / / Dio milione dól ! quei texTOnl e fabbricati di reddito 
Compagnia l'ultima rappreeontazione. • barone Do lìenzis. — Ore 8 li2. [inferiore alle dléei Uro. 

Le- poterlso consigliano ' la Grecia 
alla moderaziono e alla pazienza; 

{^{ndijpendJ 
Vienna, 10. 

I giornali ufflciosi nlevana che l'as
sassinio di Mehemed-Ali è un sintomo 
della flìssóluzione,» cai è in preda Ja 
Turchia. /idem) 

Brood, 10. 
Szapary ha potuto fare qualche mos

sa in avanti senza scontrarsi con gli 
insorti, i quali da due giorni sono in-
yisilaili. Si ^ono arresi a Sp;apary cu'ca 
300 soldati iNìgolari turchi 

. . . A'de?nj \ 
^ Sera^evo, 10. 

Itrìceo nejojìiante Hafdia, convinto 
ÙX avere partecipato ali*insurrezione, 
venne fucilato. 

* Trenta notabili mussulmani, sor
presi in una moschea mentre tenevano 
ci)uciUabolo alio scopo d'iaceiadìare i 
pubblici edlflzi dove rìsieipno gli au
striaci, furono arrestati. 

li servizio postale da Serajevo a 
Brood funziona regolarmente, 
^leri furorio?%editì alia volta di 
Brood 160 carri di armi predate. 

I rinforzi cho giungono continua-^ 
Olente all'esercito di, opqupasiione sg©r; 
mentano gl'insorti, ma ciò noudimoap. 
essi sembrano inten/Jonati a contirL 
n'uare nella resistenza. 

La strada da Ragusa a Trebigue è 
(iberai i tentativi fatti 'dagP insorti 
per impadronirsene" vennero, respinti. 

' ' CiàemJ ' 
,; esilaro, i ò , 
,̂  ali albanesi di rito cattoUco acóen-
hano a volersi staceaiv dai maomet
tani, ftae-mj 

Belgra4o, iQ, 
\ Il governo serbo ha concesso a 

Hirsch 1» costruzione della ferrovia 
Belgrado-Nìsob, la quale implica la 

Prestito francese 5 O'o 
Rendita fTaiacesa 3 Oio 

» » .' 6 0t8 
» . italiana 6 Ojg» 

Banca di Francia . , 
VALORI DIVKRSI 

Ferrovie Lomb. Venete 
Obb. ferr. Y. E. n. i m -
fforrov!® romane . . 
Obbligazioni romana . 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (aro) 
Cambio su Londra.. . 
Cambio BttìJ'Italia. : 
Oohsolldati inglesi,. . 
turco . • . , . , . . . 

'Wfieuaa 
Ferroviif ausiriaaho . 
gaiw^a Nazionale . . 
Napoleoni d ' o r o . , . . 
Cambio su Londra . . 
Cambio sii Parigi . . 
iLendita austr. argento 

» ia carta 
» &a oro 

MqbiUare. . .' . '. 

v9 . 10 
113 E0 112 81 
77 20 77 20 

- l ^ T 

% 30 r 73 89 

ifi 65 3 W ^ 

172 —.173 
2^0 !tóOV 
rŷ  _ ; ';"'^ 

2fi7 .;•- 265 
244 
64 0,( 
26 30 26 SO 
.8Ii2?. ^I |2 
947i8t 94 93 
1 4 — 1 3 93 

9r 10 
256 — 254 23 
gG8«~ 805 —• 
i ,. 9 .28i 9 30 
;n5-80 116 10 
!'^6 15 46 2i^; 
: 63 30 6a 10. 

SI 60 61 30 
72^75 7V75. 

242.̂ 20 238 76"̂ -
- ^i^ff -y rif l^-A^J' 

'ti dot i A . ^ M A G G I O r s l denti
sta a Veuciiia, allievo dol do^t.'VtìaT 
derling preg-iiisi iiwiìrtira, óbe' ufjii • 
L'iorn] 16 e 17 tìel (lorroiiti SiìHvnr 
bra si troverit qiù alì'AfiB^'jR'!?'), 
mhhh CaOCE D'OaO'or. ricuvant; 
dàile ore lOalla 4 pt>i- ()3-)i,'iiire 'm^^ì 
razioni dtìntìstvcha. '^ "^' 0 

^^^ 1^1 

ul 

Nel gioruo 23 settembre 1878 orò̂  
10: ant, seguirà la -Rendita medìantÉi 
A^ta pubblica dello stabile dòmìnioala 
di ragiona comunale aito ìu Borgo pa
dovano civico N. 26tì con adiacenze 9 
pez'tineHi:̂ 9, giardino e bridlo sui dato 
lìscale dì L, QuattordicimìUa-

2â  agiato 187S,, 
ti s i n d a c o 

\4M^ F. MA^RIUTTO 
'• r" 

. SI ̂ RICEVONO 

iFx ^ 

^ ^ ^ * t * ^ ' 

«ìli potì'olio 

ce l io ÀiamliousQlL I n Ca l l a 
IjargAr S- M a r c o ÌHL Venezia* 

s. 
Jl sottoscritto tiene depOift^TìOlsuc^ 

suo negozio di farine al Ponte dì S* 
Lorenzo N. 4392 A, doi f@aiTr®«^ 
l i l ì^I della rinomata fabbrica Qnudt 
di Bologna. ' DAVANZO-

: 1 1*477 . 

.̂ P 

-NV>^Ui4V' ^ivi» • • . A , * " . * 

Ohi avesse travato un^/W(Jf?M^ con 
ritratti lo porti da Eugenio Fabbro 
orologiaio alje Ton-iceUo, ohe dar4, 
veniÀ lire ili maftoia, 

^*: 

J ' J 

l^ f l 

• 

VrièX^I+LX?' 
.^m.^^^•Ll-_•UJ mÀ\^ > ^ j i U b d A ^ 

4.L 
• * i L • T f ^ r ^ i — ^ j r j n i 

•. _^i' ,'-—*'*Aj"ta-T**tF"^ar*-iKiJ''"'hi ri 

- ̂ iferJ-KÌr-A^vrjipJ^f>^" 
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1̂© SnÉf rsNel d»ilf> r r n u r l r |iel »*«»tr« f l«r»«i«^i ricevono«HCÌQSIVSSIS^CIIU pitess^o r^fKeo PrineinAl de Vul»liìleUè 1.1. CBLIISB' 
. ^';:.r 

. ^ : ^ * ' < : * % , 

T ' -1 

OBI. 

a, P U M d̂ tì l 'Opera, Parigi , 

.̂ E 

: > I 

;;̂ :£=;;: 

i'ÌU 

MÉbAGaA DEt tttBITO 

.'•..• : ' • ' • ' l \ ^ 

A • * 

',*3«ini 
H J ^ . 

> • • - • ÌL\'i u n 

- ^ • 

> • -

\ r 

ar.oze 
!coV ANTINERVOSO 

co 

Da pitt di quaranr anni Io Sciroppo,i^arMeò.i-rdinatQ con succtìnsO'; 
jf da tttCtl t mèdici osr guarire-le LiAtìTKrn^.OASTnu.ain, no^óiu e CKANUM pi 

STOMACO COSTIPAZIONI ostinale^ per facilitftr« hi dl-ictaìofuji cd l» etiotiti-'" 
sione, per regalàmzare luiU le mlvz!opi.u,Q(l(H»maa. n Ì ' . • 

< - • 

. ' !• 
U L 

MI 

' • • • ^ • • - ^ 

39 410 

P^4i 

. Spuo \U niigliorfì od il più guiste-
?9lfe gurgaute, porcile .poBSonsi pren-
Uéne. con buoni nliinentl o bevande 
'fortificantìi Esse non cagionano a! 
Bun ditif;uato o fatica. 

M A L A T T I E 
. BBU.0 

STC»IAGO 
r 

EllSIR... . dtPepBtnaBOUDAUlT 
VINO.,:.,, di Pepsina BOUOAULT 
^liLOLE.. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE, di Pepsina BOUDAULT 

m Di A 
i\ V ̂ '. * 

i i - f f ' ' 

Sotlo ronna (rElixir, fll Po lvere ot UT Oppiato i Dentifrici 3u^!roxe 
sono, i Dreaervai^vì î ìii sloori dui MAL! tvÀ OuNri, d'̂ l (ìof̂ iMAMiiNTO bt iL« 
GBNOIVU C dello NiWBALGiK uKNTAUfu. Kf^j **ofl,o imìverwiIiyefUe iniiKegjiU 

pljflr. Itì curo gìornaU^-ro ddSa bocca. : , . ̂  ' , . ,. , ! .' 

7 Fobbrkii e 5[»ciliiìni}e h JJ-P; LAROZE e C^\5, mk% Liuus-Ŝ -Paui, a Parigi, 

-̂

>^ y 

Ì3nrOSÌTL >i3(ftìi:a; Susi sul3cna^^^ ĵ̂ f̂ '̂ '̂ /̂f'*=i'̂ f̂ic'''*^^ '̂ 

HGÌropini Bcdjitivo dì scone d'ar.anciD ÎnlalrD &l.ttfftmupo ili iMiCiim^to. 
t4rlvApp» fcrriii^hioso dì scène d'araneiO c,*U quaslia amfirii'all* Iflulunuli forilo. 

8«iro|}po tli'imraUvii <listoi'/«d*ariiiiLÌoùiU|irG all' i».lucci <Si :iM>L»fiMlo.. 

-. r 

! j ' . . 

* .-

J -. 

L L 1=^ 

^ r ' . 

J J ÌJ - y 
• - ^ ^ T T - r 

Igienica iiìfalìi-
biJe e fjreserva-

giuìtisce senza 

j fìulia, ^i trova HeUe pnmipaJì Pamiiicie dei mondo, .ed a Parigi presso ffiBnllo 
F e r r é , FaTiriaiista, ltì2, ru(3 Richelieu, Bucce&sore del signor brou. 
JiO , .. 136 

i -> -

r : > . j i 

MIO l«uIwinleHn«nU aàoporm cdl mnaifm» 
rucMtid ivi owi <tt : 

•i 

DIOKmOHt tKNTC E PCHOOfi, 
n ^ M O A H l A D'APPCTITO, D I S P E P S I E , 
' i OASTBITE, 0A8THALQIC 
^tD ALTRI DISTURBI DELLA DIQCSTIOHL 

iWk. Doudsult éai dsll* Acca-

ìdtxìi di Parigi. Esan ha ottenuto le 
rlle allo euposlzlonl inl^ruazlonall 

tfif|, Vl&nm im, FUaaama J87IL 

IBI TDTTK LB ^AUIMIIB ATALIA, 

a l i - « d i 
M ^ • I * 

j • 

"k 

e gìuol primipali coutowil 
Prezzo fe 6 

n i ^ ì ; 

^^'n'I'.i é a 
' •• ' T I 

I^oiité 
i ^^ J 

fi^c rrag;inosa 
:i ^ - - r 1 f -^ 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica modica dichiarata l ' u n l e * 
per l a c u r a l'crrtigiiiotia a uloiuiQlllo. — Infatti cbi conosco e 
può avere la Pc jo non prènde più ifecoa^ t̂ì od attte. Si può avere dallci 
Direzione della Fonte in Brescia e dai sigg. Farmacisti in ogni città, 

21r336 , ; , . >> , / . ^̂  . la Direzione ìOiBOltGH^TTl 
In FA.DO'WA depoî ìto generale presso l'AgenKla d e l l a F o n t e in, 

Piazzetta Pedrocc/a, rappresentata dalla ditta PIETRO QIMEQOTTOt 
f • s 

J. ^ _i -̂ _. K Mf"^'^ ^ o - ^^;J=!^.^ 

\ ^"^^3^1. 
MttiÉ^ 7 l 

U « k ^ MlhJ^CT4M_M 1 ^ 

.̂ ^ ' B E G : B N T I 
L f 

i / 
.^, Ih aai ,0 

h - 1 h I rv^'Ò'' 
• f 

- I 

• U ' I • !-

• •- rr ì..^ ìiU:-'-

G ALLUNA 
' -b»***F' ^ ^ ' ' ^ Y ^ 

M Volarne I 
i f ì. 

-f-

E l L e 

ya. a^ 

l.UO-5 
•THIS Lire — Mova/1878- in-lè!'-Elegfinte Edi?Jon6 — liire TMM 

TULLIO ROMCONI 

p. 

Ifs 

n f Mova, 1878, un voluibie 4 Lire l.a&O. 

n. PIETRO BERTINI 
- h 

J ^ 

: ^ 

.£ 

L:_ 

-l 

' J 

Pjidova, 1878, un volume -^ire 3 , 
K -

m 
J -yV 

c 
iMuti'fi tMti fii u^m\. (nreaD miLtsi BRATAO) RucoànuTitn ÌA \m Ì ludief. 
,. Contro riiEiii, aeiasi, Bmimi, ipossmzu. mai BUKCHI, etc, 
S F o s T o B r a v a l a (ferro iiguido in goccia concenlrale) fi il s^lo esente 

d*aclclo, no lieno &dore nfl Aiporo, non produce eoslipatiOBc né diarrea ̂  n i ioflim-
muÌDQa, aè fatica 4eUostoi]UC9^^uoIKe è r» t t t^^ cA^^Mf^ia^/^raf d^n^ì-, 

I fi taniyiiQiff ^ sHBog^ee ([liaabè u D u » dora an aflu. 
Deposito gweial^ la Parigi, 13, r. Lcfijitu (prouo dpJf Operaj ed In tatt^ 1« tana&cle, 

ftVttorW U oomtriLfuknii COO«TO11 od «alg^rfl l« mAfoa di tabl^noA c{a£ oontn». 
AtHQfttDdA AlEnuwttk At Buuadii u n fogUo Intoroaaajitiaalmo itUl^ Ahémia H fi nM«^ranammt«; 

i>*:fÉ>fijJ& il. PADOVA p , t f i f t o Je F i j n i a c i e Cimelio, Zanelti, Pi^netiMmro e fiL 
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^ 1" 

- I 
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f l l " ( 

ì 1 

• " 1 

4 

IL 

DAGPmNS 

fimi 

l ^ ^ . 

MIGLIORE DISSOLUTIVO PEfl LE MATEHIE GRASSE 
r • 

saavarTO DIHVBI^ZIONS. — PREMIATO ALLB BBPOSIZIONI UHIYBKAALX. 

K S l Q A S I I^A F A S C I A V E R D E D E P O S I T A 
FBB LA U A R G À pi PAfiBAICi, B L'INDIRIZZO DSLLi. PAHIUOUL -' 

C. COi^ft^AS, 8» r u e Dauphine» P A R I G I 

>ffr' 

rii-Ti 

-«*5 
- < fW 

! P - « « ^ 
tó 

I ri 

J '•• 

U3 

.1 

K ? -
^ ^ ^ ^ ^ 

CO 

u.^ 
' ' 1 

67-360 
1 » 

. I - 4 

1 1 . -

,U 
:à %ì 

-\. '^ 

tì 

FtTBl.lCAT! 

dalla prem. Tipoiirafia f. Scìcchetlo 

f^ f 

In ff^adowa 
EIDLIYITE pttìf. L. — Ooni'Tuiai'.ioh'r? delle note illustrative 

e ontiche al Coilice Cibile del Kt;gno. Contratto di Mfitri-
monio. Padova 1876, in-a .' . , . . . ,L. 

Hem Eiprodiiziene à<ìh< Tiate già liltigrafate di Diritto Ci-
• :• vile. Padova 1873, ìn-8. . : . . . . . 
COSJffiWAL LEWIS.-Qimrè la miglior forma di Govenio? 

Tm^uzione dall' inelfse. cc^Vf prcffiaione del prof. pomm. 
LnzzaVj. Padova 1868, -a-12. . • r *. . , ': » 

FAYABO mal-A. — L'bt-^ratwe di Biipr^z ed iì Plani
metro dei.aov?menti di An!Bler..P&d(.vii 1872 in-S » 

Idem. Lezioni dì Statica Grafica. Padova 1877, in-8. , » 
Keller j>rof. cav. A..— Il teireHp agrario. Padova 1864. 

MOISTANARI prof. A. — ElèmePti di ' ecou'ottim pelìtica -
secondo ì pro^Tammi ministeriali. Terza edizioBe . » 

BOSAÌ^EJJLI prof. C.-—- Manuale di patologia generale. Pa
dova 1870; in 8. ^ - ;- ,̂; . . • . . . • 

SACCARDO prof. P ,A — Sommario di un Corso di Botanica, 
feconda ediz-ene 1874, iu-8. . . . . . » 

BAISTIKI CRT. prof. G. — Tavole dei Lognriimi, precedute da 
«n Trattato di trigona nietrìa piana e sferica. Terza edi
zione Padova 1869, in'8. . . . . . . • 

SCHtJPFl^E jgrof, cav. F. - I l Diritto delle Obbligazioni ee-
coado 1 principi] dei Diritto Romano. Padova 1868, in-S.» 

Idem.. La Famiglia secoiìtìo il Diritto Eoiiiano. Padova 1875, 
. v e l ; i . . . ^ ^ ' . ; / ' ' • - . • • . ; , • . . ' , . . . • . 

TOLOMEI prò!, cav. G. P. — Diritto e Procedura penalo, 
esposti anelitipsniPDte ai SHOÌ scolari. Terza edizione, Pà-
ffova 1874 75, ÌH-8. . . . . . . . ^ • 

TDRAZJ3A cav. prof. D. —• Trattato d'Idroiretria e d'idrau
lica prfitifs. Seconda edìKione, P'dova 1868, in-8. . • 

ittem. Elemriitt diiStaticti. PartfiI; StafeifA dei sistemi ngidi. 
Padova, lb72, :iii~8 con figure, ,- ,. . . . • 

Idem. Del moto dei Bistemi rigidi. Padova 1868, ìn-8 
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da un 
PREOEDUTK 

i ìrigojipmetria piana 4 sferica 
_J| j idovs. . , Tipogr»aE S»ocWto ÌD-8 • Lire H ' ' ' • • 

- J ^ E T 

•aBQioaiWa?. - " - T j " - r - ' ^ F n 
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. - 1 attivato il'4>/|ìiHlP t*«78.' ; 
PADOVA per VENEZIA 
^ ^ ^ ^ " * * * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " * - rir^^^^Ml III é^ I I 

da 

^ 7 1 - ^ 

£ 

I. PADOVA 

Arrivi 

VFMZIA 
I nns.o - 3,16*. 4,ì»S a. 

Il «miiib. M 2 
III misto 6,20 
IV omnife. 8 ,~ 
V ' » 

Vii . 
VII' diretto 

Vili . 

\ -

9,34-

it— 
6,U 

iX: omnib. 8.05 
X » e,2a 

6,04 
S.10 

3,ba p, 
5 , -
710 
9,30 

10/1 

VENEZIA t PADOVA MEÌÌ'J'KJB-; ' j.rìr•ti^M^ii 

VB^BZIAi 

Arrivi 
a 

PADOVA 
on-oib. 5,05«i, ,(},22 a. 

5;25 
diretto 9.15 
misto 9,57 
diretto J2,Sgp. 
oninib. 1,10 

» 5 40 
7.00 

misto 14,~ 

i 6,4S 
' i(';io 

4.SH p 
a,3o 
8,U 
6,38 
dM , 

12,38 a. I 

mÌ3to 'C.f(i' 

KÌTUÌ 

8,S4 -
S,40 

%94 * 

' ^ r * 

1 

^ ^ n -

S.08 « 

1 1 » ? p 

riiJ^UVA .̂̂ : VKl^OM 

Iti 
IV 

^ ^ 

,<l» 
PADOVA 

omttih. &.57SS. 
direlw 10,19 
umniì). Sl,40 p 

» 7,08 
ffilllto IS.gp*-

Anrin 

VÉRORA 

9.W i 
U.53 
Kie f. 
è,40. 

. 4 . 7 > 

•••EEOKA g.i^^DOVA 
t^ -h I ^- f^ 

VEKOHA 

•m 

tnnlìì. 8,20 a. 
» i l . *0 , 

d̂r-Btto 4.ÌSp., 
.nuiiti. B,S!S ! 
l̂«t(» U,4S 

7,47 a 
l.SS r 

7.a4 
3, 4:.;.-. 

a-
10.-

6.-

8. 

10. 

2.-
6." 

i M h n n j 4 « ^ ^ - ^ 

f/U-?OVA ì;ier B0L0tt>3A 

i 
1 

FartanM 

!" A B (5 V A 
•> ^ - L-

•aleto ' 51,?!8 ' 
4«tto Ì,10 p 

, # » S.Ì7 

Alzivi 

!S,10 a. 

dintto i.lS a. 
feR.O'-pìso 4,)^' 

éiv«tto IMO f-

B O L O G N A P A D*0 VA 

mSalo 
4.3;si. 

3! 

s,so ?, 

>v^-;.?.;£.A'Ì^BlÌ!;isE>yMiO,.., 

ptart-

Ir-

ii'-v^if- -j'-uto 

i8 » 

S.SS 
m 5,ye 

9.10 p. 
?.J6 ; 
SJS7 

.SCHIO-THIIONE VfOENZA 

f ^ $chlo 
>mn(b. 

arr. 8,SS 

ŝ smii). 

9,S8 
9,B3 

10.48 

s.r.a 
fliiO 

M ^ U W 4 m t m i / # É f e * i 

fAUOVA-MSSAKO 
(Ĵ ' t!3é 

-9SI1SIJ40. .. . • . 

4.57 ;'i 
S. g 

5.3» 

« ^ $ ^ 

C.iS 
§,S8 

Omnib. 

S.i Si. 
8.14 

8.<SS 
8.i;6 
9. 8 
9.18 
S,S1 
9.18 
9.pt 

• ..ti il, 

s. s 
3.1 S 
3.59 

4, 
'j 

A.tS 
s.i8 

OKUiiè, 

7,11 t.. 

7.80 

1M i 

8.07 
H.Ì9 
Ìi.t2 

BASSA ĴO-PABOVA 

Rsià . . . . . 

Villa M CQIÌU 
Campì f .Piero 

VlgCKJfìrxarfi . 

0inmb, 
?[u a. 
S.44 
ts.m 
6.04 
e.i4 
6.16 
«.a, 
6.90 
OSO" 
7.11 
7Sg 

Omni». 
b.È7s, 
tt.47 
«.S* 
9 .7 

-8.17 
9.29 
9.46 
9.KS 

10. 2 
10/i4 
io.m 

mù i-' 
i.iOjP. 
tn 
S39 
3.44 
4. 2 
UK 
4.94 
4.44 
4.86 
8.H 
•iS» 

<>BiH5Ì» 

" . ; S ;• 

l.it 
7.S0 
8.eJ 
B.U 

i h - É ^ •• 

s.is 
< ^ 

>*>— 

V^^^^^A\ 

9.— 

lJl€K^gA-TREVISO h ^ 

• 

••.?iccî !f4i # a r t 

i:itlA«alla j ̂  
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'>i:U'aâ  ' . . » 
y^xa . . . » 

Ka(i a 
8.41 
8.49 
8.S9 
9 .6 
9.Ì6 
Stài . 

9.»! 
10.6 
10.16 
10.99 

Rìutù 
S.49 p. 
SIS 
S.Ì4 
.I.S5 
3.43 
4. 1 
4.16 
4.3» 
4,4)ì 
Ci-OB 
117 
ìitt 

7.16 p 
7 . 1 ? • -• 
7.4S 
7.5S 
8. S • 
8.1S > 
8.13 

8.48 
9.-

TREY180-V>GENZA 

IVayin. part 

ìatrana. , . » 

P»nntft. 
4.^ a. 
S. 6-
S.16 

Albaredo. . »l«.«0 
(laiitel&aneo » 
S.Uart(li Lup. 

GittodeUa f J; 
FuiitaùWa . » 
Carmlgaano » 
S Pietre in Gù 
Vlsenxa arr. 

T.86». 
8; 9 
8.19 

.33 
S44 
5.8S 
6 6 
fi.16 . 
6.23 
6.34 
6.43 
7. 8 

8.47 
8.SS 
9. 9 
9ir 
9.!i6 
9.36 
9.44 

10. S 

' ^ i4 iaBt r4ù (ttfh^y-rtfri" rriT^ ĵ 
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